fondato 


La nascita dello Stato moderno. 

Tra i secoli XVI e XVIII la violenza 
(justum bellum) diventa legittima solo tra 
soggetti dotati di piena sovranità, ovvero 
tra gli Stati. Il monopolio della violenza 
da parte dello Stato si dimostra non solo 
nella regolamentazione delle querelles 
internazionali, ma anche e soprattutto 
in tempo di pace e nei confronti della 
popolazione interna, dei propri sudditi. 
L'esercito permanente, dotato di una 
propria struttura e finanziato attraverso 
la fiscalità generale nasce quindi con una 
duplice funzione: di equilibrio di potere tra 
diversi. soggetti sovrani; di controllo e di 


repressione interna. Lo Stato quindi esër-- 
cita una coercizione nei confronti della 


popolazione, che vedrà nascere, a fianco 
dell'esercito permanete, altre istituzioni 
totali: i manicomi, le moderne prigioni, i 
ricoveri coatti per mendicanti e vagabondi 
ecc. La storiografia contemporanea, in un 
dibattito mai ultimato, punta l'accento, 
nella definizione delle caratterizzazioni 
dello Stato moderno su alcuni elementi 
fondativi: l'esercito permanente, lo ab- 
- biamo appena visto, ma anche la nascita 
di un imponente apparato burocratico e 
amministrativo centralizzato, la cui origi- 
ne si accompagna alla costituzione di un 
sistema fiscale nazionale atto a reggere 
‘una condizione di guerra permanente sia 
interna che esterna. Se parliamo di cen- 
tralizzazione e di legittimo uso della forza 
in un ambito territoriale parliamo anche 
di confini: di solito si associa allo Stato 
moderno la nascita dei confini territoriali 
cosi come oggi li conosciamo. All'origine 
della parola rex (re) e del verbo regere 
(governare, comandare, sostenere) non vi 
è soltanto il dato materiale del potere, ma 
anche quello simbolico del regere fines, 
ovvero del tracciare la linea, della via da 
seguire e; in ultimo di ciò che è. retto. Lo 
Stato moderno inizia a prendere in pre- 
stito e a configurarsi territorialmente sulla 
base dell’organizzazione della Chiesa 
universale, la quale contiene, attraverso 
una strutturazione in arcidiocesi, diocesi 
e parrocchie, già a partire da i secoli XI 
e XII, le spinte centrifughe rappresentate 
dalla chiese private o dalle esenzioni 
monastiche. La formazione di un territorio 


dai confini delimitati passa attraverso un 
| processo di appropriazione di uno spa- 


zio: il territorio diviene quindi la forma di 
territorializzazione di uno spazio, ovvero 
di Impossessamento di quest’ultimo. Per 
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Sul referendum in scozia 


— Disoccupy 


Alla mercé del nemico 


Dei processi sociali in rivolta 


quanto riguarda la sfera economica gli ele- 


menti diversificanti e peculiari dell’epoca 
moderna interessano la separazione tra 


. proprietà privata e potere politico (elimi- 


nazione di situazioni miste di sovranità e 
proprietà come i diritti feudali, le terre delle 
città e le comunità rurali), la nascita dei 
mercati nazionali, la nascita della grande 
ricchezza mobiliare (il capitalismo na- 
scente). La ricchezza mobiliare (moneta, 
commercio, credito), ma in parte anche 
quella immobiliare (possesso della terra) 
diviene in età moderna autonoma rispetto 


al potere politico e per la prima volta, cosa 
Sbe per il Medioevo, si possono . 


distinguere due sfere: il politico e l’econo- 
mico. La centralizzazione politico - ammi- 
nistrativa, che sancisce un rapporto diretto 


di obblighi-doveri e di fedeltà assoluta tra 
principe e sudditi e la formazione del nuo- 
vo mercante-imprenditore sono alla base 


della nascita dell'individuo moderno e del 
liberalismo politico ed economico. Natu- 
ralmente le nuove scoperte scientifiche 
(mediche, biologiche, astronomiche...) 
la razionalizzazione del lavoro agricolo, 


la creazione di grandi manifatture statali. 
(quasi sempre legate al settore militare 


come l'Arsenale di Venezia per la flotta), 
lo sviluppo di grandi vie di comunicazione, 


la nascita di grandi banche d'affari, che 
contro i dictat della Chiesa svolgono pre- 


stito (usura) di denaro, lo sviluppo delle 


grandi compagnie di navigazione nonché 
l'inurbamento impetuoso con la creazione 


di vere e proprie realtà metropolitane. 


composte da alcune centinaia di migliaia 


di abitanti (Parigi, Londra, Amsterdam) ac- 
. Compagnano lo sviluppo e la costituzione 
dello Stato moderno. Lo Stato moderno, 


inoltre, non si occupa soltanto di preleva- 
re denari per finanziare i propri apparati 
burocratico - amministrativi e gli eserciti, 


‘in tempo di pace e di guerra, ma anche 
di ‘benessere’ sociale: nascono infatti i 
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primi orfanotrofi, gli ospedali, i ricoveri, le. 


‘ scuole pubbliche ecc. Ed infine contras- 


segnano l'età moderna le grandi espan- 
sioni imperiali, che si possono dividere in 
almeno quattro categorie: la conquista di 


punti d'appoggio e di difesa (porti e nodi 


di comunicazione in genere, Portogallo 
innanzitutto); la conquista di veri e propri 
imperi (legato allo sfruttamento di risorse 
naturali ed umane, (Spagna in Centro e 
Sud America ); la conquista di spazi com- 


merciali gestiti dalle grandi compagnie (ad ` 


esempio le colonie olandesi); le colonie di 
insediamento e di popolamento (colonie 
inglesi nel Nord America). In un’ottica 
dialettica si potrebbe affermare che lo 
Stato moderno, centralizzato, burocratico 
sostiene e favorisce, accompagnandolo, 
lo sviluppo economico, sociale e cultu- 
rale, mentre questo richiede ed ‘impone’ 
una struttura organizzativa in grado di 
sostenerlo. 
La campagna elettorale. 

. Chiunque abbia avuto voglia di farsi un 
tour dei testimonial della campagna elet- 
torale pro o contro la Scozia indipendente 
è incappato nel gioco delle specularità 
identiche: entrambi i lati della barricata 


= sostenevano, infatti, il medesimo fonda- 


mento capitalistico condito in salsa storico 
-retorico — affettiva — folklorica. Ovvero 
soldi + passato cia Ma sentiamoli 
dal vivo: 

1) Pro scià indipendente: L'’at-. 
. fore scozzese-americano Alan Cumming 
(‘The Good Wife’) ha espresso il suo 
sostegno per il referendum: “L'evidenza è 
chiara - negli ultimi 15 anni siamo diventati - 
più forti economicamente, socialmente, 
culturalmente e globale. Il mondo è in at- 
tesa.per noi e so che la Scozia è pronta.” 
Fonte: la Repubblica ] 

2) Contro la Scozia indipendente: 
“Noi crediamo, appassionatamente, che 
la miglior scelta per il nostro futuro sia 
rimanere una forte ed orgogliosa nazione 
e, nel momento in cui beneficiamo della 
sicurezza e delle opportunità, possiamo 


trarre vantaggio di essere parte di una più 


grande “United Kingdom”. Essere parte 
della UK significa più lavoro, restare nella 
“sterlina” e più opportunità. per i giovani 
scozzesi. Noi beneficiamo, per quanto 
riguarda la spesa pubblica, di £1200 in 
più per persona di ogni altro abitante del 
Regno Unito. (...) 


Continua a pagina3 


Un anno dopo l’assassinio del antifascista Pavlos Fyssas 


Giovedì 18 Settembre è passato un 


anno dall'’omicidio di Pavlos Fyssas nel 


quartiere Amfiali, a PireoAtene. Pavlos- 


Fyssas e stato assasinato durante l'a- 
tacco di circa 30 person associate a Alba 
Dorata ed in'particolare, dopo essere 
stato pugnalato dal membro del partito 
nazista Rupakias. 

Per l'anniversario del suo assassinio, 
ci sono state manifestazioni in molte città. 
- Ad Atene, dove è stato assassinato, si 
sono riunite migliaia di manifestanti, che 
secondo alcune stime devono aver rag- 


anarchici, nel corteo che ha marciato 
nella zona dove era stato assassinato, 


erano molto massicci. La polizia in breve . 


tempo si è posizionata molto vicino alla 
manifestazione, avendo come pretesto i 


‘ danni causati a negozi, banche e grandi 


aziende, e molto rapidamente la tensione 
creata tra ilblocco anarchico e le forze di 
repressione ha provocato degli-scontri. La 
polizia ha attaccato con gas lacrimogeni 
per disperdere la marcia, ed ha procedu- 
to a 64 arresti, principalmente relativi a 


compagni coinvolti nella autodifesa della 
manifestazione, e ancora una volta ha 
mostrato la brutalità che la caratterizza 
verso il movimento radicale (e questonon 
è cliché ma una frase basata su fatti che 
non riportiamo qui per ragioni di brevità 


del testo). Gli arrestati sono stati trattenuti 


fino a Sabato 20 settembre e tutti sono 


stati accusati di reati minori mentre a tre 


di loro sono ancora trattenuti, essendo 
accusati di crimini aggravati. 
Nelle dimostrazioni condotte in altre 


città della Grecia, l'obiettivo principale 


__ No pasarán 


giunto le diecimila persone. Gli spezzoni — dei manifestanti era quello di avvicinarsi 


gli uffici dell’organizzazione nazista, ove 


esistenti. In varii casi, come a Chania 


(Creta), Mytilene (Lesbos) e Agrinio (Gre- 
cia occidentale), e ci sono stati scontri 


degli anarchici con la polizia. 

-= Martedì, 16 settembre c’era stato 
nel centro di Atene una manfestazione 
(corteo) anarchico di carattere antifasci- 


| sta/antistatalista/antirepressivo con la 


partecipazione di centinaia di persone. 
Gruppo Comunisti Libertari (Atene) 
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Decreto terrevive 


— Tra ecologia sociale e ag 


Lo attività di Libera Zapponi prose- 
gue con un altro articolo di approfondi- 


mento sul decreto terrevive, discutibile. 


operazione del Governo Renzi conte- 
nuta nel pacchetto Salva Italia, con 
cui si svendono terreni demaniali. Nel 
primo articolo abbiamo fatto una disa- 
mina generale sulle’ sue implicazioni 
politiche, in quest'articolo sviluppe- 
remo un ragionamento che evidenzia 
la totale superficialità degli interventi 
legislativi rispetto alla complessità del 


mondo reale. 
Per compiacere alla Troica e alla 


BCE il governo italiano fa cassa nell’im- 


mediato, svendendo ai privati pezzi del 


territorio, mentre le conseguenze, nel 
medio e lungo periodo, possono avere 
ricadute molto più costose sia sul piano 
sociale che ecologico, ora a vediamo di 
capire perché. 

Per cominciare, vendere fera Ana 
| insieme all'acqua, è il bene comune 
per antonomasia, con l’unico vincolo 
di tenerlo agricolo per soli vent'anni, 
. significa implementare la possibilità 
-che il Fidenato di turno, coltivi OGM 
e diventare strumenti per pericolose 
provocazioni politiche. Non solo. 

Il riscaldamento globale è una sfida 
che dobbiamo assolutamente prendere 
in considerazione poiché |a produzione 
di cibo è messa gravemente in pericolo 
dai repentini cambiamenti climatici, 
di cui quest'anno abbiamo avuto un 
assaggio, con grandinate devastanti in 
Lombardia, morti in Veneto a seguito di 
un potente acquazzone che ha river- 
. sato una quantità di acqua incredibile 


in pochi minuti, in un territorio già gra- 
vemente compromesso da edificazione 
selvaggia e agricoltura intensiva. | 
cambiamenti climatici si manifestano 
anche con lunghi periodi di siccità, 
oppure con alte temperature nel pe- 


riodo invernale, mettendo fortemente 


a rischio la produzione di derrate ali- 


mentari. La natura ha in sé un grande 


patrimonio di biodiversità, risultato di 
centinaia di anni di adattamento evo- 
lutivo e di addomesticazione da parte 
della specie umana, quindi possiamo 
avere, per esempio, il frumento rosso, 
varietà che non necessità di molte ri- 
sorse idriche ed è resistente ad alcuni 
funghi, ha una produttività più bassa, 
ma maggiori garanzie in buon raccolto. 
Gli studi sul patrimonio genetico delle 
piante risalgono agli inizi del Vente- 
simo secolo, in particolare per opera 
di Nikolai Ivanovich Vavilov, uno dei 
più celebri agrobiologi, genetisti ed 
esploratore botanico, anch'egli vittima 
della repressione stalinista, morì let- 
teralmente di fame nel carcere-gulag 
di Saratov, le sue terribili condizioni 


‘vengono tragicamente descritte da 


Solzenicyn: nel suo Arcipelago Gulag. 
Ha ricoperto il ruolo di presidente della 
Società Geografica di Stato, la stessa 
con la quale collaborò Kropotkin in 


Kamchatka, dove iniziò a maturare il 


suo pensiero anarchico. 

Nikolai Ivanovich Vavilov'antesigna- 
no degli studi sulla biodiversità, ebbe 
come obiettivo principale di tutta la sua 
attività, l'individuazione delle zone di 


origine delle principali piante alimen- . 


tari coltivate e delle specie primitive 
dalle quali derivano. In tali zone era 
possibile trovare varietà con caratteri- 
stiche vantaggiose per la coltivazione 


come, ad esempio, la resistenza alla. 


siccità, al freddo o ad alcune malattie. 


Viaggiò in tutto il mondo raccogliendo 
. e catalogando migliaia di varietà di 


semi, in pratica, fu l'inventore della 
banca dei semi, oggi molto diffuse ma 
non accessibili. 


Queste banche dei semi, oltre che 


a essere inaccessibili, sono poco fun- 
zionali in termini agronomici, giacché 
le varietà custodite dovrebbero anche 
essere coltivate per evolvere e qui tor- 
niamo al decreto terrevive. Una scelta 
lungimirante sarebbe stata quella di 
favorire e incoraggiare le coltivazioni 
di varietà autoctone (poche) e antiche 
(molte) poiché, in loro ci sono le risor- 
se per ovviare all’erosione genetica 


e rispondere efficacemente al riscal- 
damento globale con le conseguenti 


modificazioni climatiche. Naturalmente 
la loro coltivazione non sarebbe suffi- 
ciente, infatti, è fondamentale che tali 
risorse fossero scambiate creando 


delle comunità federate, come v pro-. 


posto nell’ecologia sociale, in cui alla 
“ base” c'è una sfera pubblica parte- 


cipata, in cui la scienza, in particolare 
le biotecnolgie possono essere un 


valido strumento, per poter accelera- 
re | processi di ibridazione naturale e 


creare delle varietà capaci di resistere . 


alle variazioni climatiche ed evitare o 
ridurre eventuali, ma probabili carestie. 
Invece, e terre pubbliche sono 
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vendute, e saranno coltivate le solite, 
poche, varietà selezionate dalle mul- 
tinazionali:con pratiche agronomiche 


Inquinanti che impoveriscono la fertilità 


Dietro renzi la lobby della privatizzazione della polizia 


-L'ex ninii dell'Istruzione Gelmini 
ha rivendicato il copyright sulle propo- 
ste di "riforma" della Scuola avanzate 
in questi giorni da Matteo Renzi. La 
Gelmini ha fatto riferimento a quelli 
che, secondo lei, sarebbero i capisaldi 
della "riforma" che porta il suo nome: "il 
superamento del '68", il "merito", ecc. 

Il ricordo del '68 ha sempre un note- 
vole potenziale di distrazione, ed infatti 
la Gelmini si è dimenticata di ricordare 
l'effetto principale di quella "riforma" a 
lei attribuita, e ‘cioè l'abolizione dell'i- 
struzione tecnica. Col '68 l'istruzione 
tecnica non c'entrava nulla, dato che 
risaliva addirittura ai governi post- 
. unitari. Se in Italia sono potuti nascere 
un ENI o un ENEL praticamente da 
un giorno all'altro, è stato perché era 
possibile attingere ai diplomati degli 
Istituti Tecnici. Quell'istruzione tecnica 
che prima lo Stato garantiva presso- 
ché gratuitamente, oggi gli studenti 
‘ sono costretti a comprarsela, spesso 
a credito, indebitandosi con banche e 
. finanziarie; e poi magari iscrivendosi 
-a quei corsi di laurea triennale che 
avrebbero dovuto sostituire la tradi- 
zionale figura del diplomato-perito. In 
realtà la figura del laureato triennale 
(l'ingegnere di serie B) interessa oggi 
alle aziende molto meno del diplomato 
del tipo pre-riforma Gelmini. 

Con maggiore probabilità, però la 
- Gelmini non ha dimenticato, ma sem- 


plicemente non ne ha mai saputo nulla, 


poiché la sua funzione di "ministro" 

consisteva appunto nel confondere le 
acque, mentre dietro di lei le lobby cu- 
ravano i propri affari. Altrettanto proba- 
‘bilmente, ciò vale anche per Renzi, che 
forse non sa neppure di cosa parla, ma 


recita il copione che gli hanno affidato, 


composto inesorabilmente dai soliti 
luoghi comuni. Un altro slogan con spe- 


cifica funzione fumogena e diversiva,. 


è infatti quello del "merito". Per quanto 
possa essere relativo questo concetto 


(in ambito lavorativo significa servili- . 


smo verso i dirigenti e spionaggio verso 


i colleghi), fa sorridere la prospettiva di. 


una valutazione del “merito” comun- 
que concepito, affidata a personalità 


"borderline" come gli attuali dirigenti 


scolastici, reclutati nella feccia della 


‘categoria docente, fra i soggetti più 


affini alla criminalità comune. 

Come oggi Renzi, a suo tempo an- 
che la Gelmini tenne i media impegnati 
a parlare di aspetti astratti o marginali, 
mentre le vere modifiche al sistema 


passavano sotto silenzio. Probabilmen- 


te tra un mese Renzi tirerà fuori come 
un coniglio dal cilindro il provvedimento 


. che davvero gli interessa (cioè interes- 


sa al Fondo Monetario Internazionale), 
cioè lo spostamento dell'ultimo anno 


-del liceo verso l'università, a confi- 


gurare un sistema analogo a quello 
statunitense, che distingue College (un 
doppiòne del Liceo) e University. 

Più generoso della Gelmini, è stato 
invece l'ex ministro Brunetta, che non 


. ha rivendicato copyright nei confronti 


di Renzi, sebbene lo stesso Brunetta 
possa considerarsi l'antesignano ed il 
precursore delle polemiche scomposte 


“verso le cosiddette "forze dell'ordine". 


Qualcuno ancora si ricorda dell'epiteto 
di "panzoni" lanciato ai poliziotti dal 
ministro nel 2009. Lo stesso Brunetta 
qualche giorno dopo presentò delle 
"scuse" che di fatto rincaravano la 
dose, poiché il ministro continuava ad 


accusare la gran parte dei poliziotti di 


svolgere un lavoro-da "passacarte". 
Con altrettanta insolenza, oggi 


Renzi accusa poliziotti e carabinieri 


di essere dei "ricattatori" per aver 
prospettato un'ipotesi di sciopero. 


«Come si vede, poliziotti e carabinieri 


sono garantiti e protetti solo quando 
ammazzano persone inermi ai posti 


di blocco. Lì se la cavano sempre con 


accuse di "omicidio colposo" che poi 
svaniscono per strada. Nell'omicidio 
a Rione Traiano di una settimana fa, | 


media si sono lanciati in pseudo-analisi 


sociologiche sul "degrado" napoletano, 
mentre richiedere un'analisi del sangue 
dei carabinieri coinvolti nella vicenda 
sarebbe stato più consono ai dati di 


Cacciamoli tutti! 


fatto. La diffusione dell' scono È 
delle tossicodipendenze fra i "tutori 
dell'ordine", costituisce infatti uno di 


quei capitoli su cui non è lecito far- 
domande. A proposito di distrazione, il 


razzismo antimeridionale può vantare 


un potenziale. praticamente illimitato. 


Nonostante i narco-Stati e le Mafialand 
disseminate dalla NATO nei Balcani, 


persino tra le "opposizioni" c'è ancora 


chi è disposto a bersi le "Gomorre" e 
le "Terre dei Fuochi". 


.. Polizia-e carabinieri non sfuggono 


però al "trend" europeo, ċhe vede le 


lobby interessarsi al lucroso business 
della privatizzazione delle forze di 


polizia. Nel Regno Unito il processo di 
privatizzazione delle cosiddette forze 
dell'ordine è già in fase avanzata. 

La privatizzazione dei corpi di polizia 
comporterà inevitabilmente un certo 
grado di dissacrazione mediatica di 
quelle "forze dell'ordine" che una volta 
non potevano neppure essere sfiorate 


dalla critica. Sarebbe stato invece in- 
| teressante, ad esempio, capire quanto 
incidano le "forze dell'ordine" nella 


quota dei reati commessi, cioè quante 


- "Uno Bianca" esistano ancora. 


Può apparire inoltre paradossale 


la posizione di poliziotti e carabinieri, 


impegnati a criminalizzare e reprimere 


proprio i movimenti che lottano contro - 
quelle privatizzazioni che oggi vanno. 


a colpire persino le cosiddette forze 
dell'ordine. Anche la smilitarizzazione 
el accorpamento dell'Arma dei carabi- 


nieri alla polizia di Stato (come è già 
avvenuto in Francia con la Gendarme- 
rie), servirebbe appunto a porre le basi 


giuridiche per privatizzazioni a tappeto. 
Infatti, nonostante la presunta "buona 
amministrazione" francese, nessun ri- 


sparmio è derivato dalla privatizzazione A 


della Gendarmerie. 

D'altra parte le lobby delle priva- 
tizzazioni non sono solo esterne alle 
istituzioni, ma coinvolgono anche | 
funzionari interni. Come è già accaduto 


per l'industria di Stato, una gran parte. 


della nomenklatura poliziesca si prepa- 


ra a riciclarsi nei panni di "imprenditoria 


privata", anche se ovviamente sarà 
sempre il contribuente a pagare. La 
contrapposizione tra Stato e "privato" 


rimane infatti sul piano meramente . 


robiodivers 


della terra. 


Libera Zapponi 
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astratto; dato che molti funzionari 
` pubblici militano nella lobby delle pri- 


vatizzazioni. 
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Ucraina - nessuna pace tra le classi 


Nessuna guerra tra i popoli 


Quella che si sta combattendo in 
Ucraina non è solo una guerra civile, le 
forze coinvolte più o meno formalmente 
e gli interessi in ballo in tale conflitto ci 
mostrano che la partita si gioca su un 


piano molto più complesso. Allo scontro 


interno alla classe dirigente ucraina 


infatti si. sovrappone la contesa tra le 


potenze imperialiste. 

Per capire questo non c'è bisogno 
di ascoltare i deliri e le minacce del 
potente di turno, che sia Tusk, ul o) 
Poroshenko. 

Con la strage del 2 maggio scorso 
nella Casa dei Sindacati di Odessa, la 
| situazione in Ucraina è precipitata in una 
vera e propria guerra. Una guerra che 
non é altro che la tragica prosecuzione 
dello scontro tra Russia, Unione Euro- 
pea e USA in atto da quasi un ventennio 
in quella regione. 

L’'Ucraina ha avuto negli ultimi anni 


un ruolo chiave nelle relazioni tra Russia . 


e Unione Europea, importanti relazioni 
“economiche dalle quali ovviamente cia- 
scuna delle due parti ha sempre tentato 


di trarre il massimo profitto; relazioni 
che hanno attraversato numerose cri- 


si, anche molto gravi, spesso segnate 
dall'intervento del Fondo Monetario 
Internazionale, della NATO o da quello 
diretto degli USA. 

Uno scontro tra imperialismi diretto 
ed evidente, in cui sono in ballo grossi 
interessi. 

Gli interessi relativi agli importanti 
gasdotti ucraini che permettono alla 
Russia di rifornire l'Europa di gas; gli 
interessi strategici per il controllo del 
‘Mar Nero e della nuova frontiera che 
si verrebbe a creare in Ucraina tra 
Russia e Unione Europea; gli interessi 


delle aziende strainiere che operano in: 


quel paese, tra cui molte italiane; l'im- 
portanza delle regioni industrializzate 
| dell’est-ucraino, che negli scorsi anni 
avevano conosciuto una forte crescita 
produttiva, e che pesano molto sia sul 
mercato estero delle esportazioni che 


su quello interno ucraino; gli interessi. . 


coloniali e di influenza della Nato del 
FMI e della Russia. 

Risulta allora chiaro che ci troviamo 
di fronte all'ennesima guerra tra forze 
imperialiste, Forze che in realtà sembra- 
no avere interessi solo in parte contrap- 


assistito ad una tregua più politica che 
| militare, dato che sul campo continua- 
vano a verificarsi scontri armati; tregua 
che però proprio per la sua valenza po- 
litica ha dato modo al governo di Kiev.di 
ratificare l'accordo di adesione all’Unio- 
ne Europea e di approvare un decreto 
-` che concede una certa autonomia alle 


regioni “separatiste” dell'est, un passo 


del governo ucraino che è stato accolto 


con favore da Mosca. Questo ha portato. 


nei giorni scorsi ad un primo accordo 
tra le parti per la costituzione di un’area 
smilitarizzatta. Bisognerà vedere quali 
saranno gli sviluppi della situazione, ma 


al momento l'impressione è quella che, 


una volta consolidate le rispettive aree 
di influenza ed una volta posta sotto 
maggiore controllo politico, finanziario 


e militare l'Ucraina, sia interesse di tutti 


‘che le relazioni economiche ripartano il 
- prima possibile. 


Ancora una volta i A Yorgon come la . 


| fascisti da tutta europa, 


grande maggioranza della popolazione 


di queste regioni, non hanno niente - 


da guadagnare dalla guerra, ma ne 


subiscono solo le drammatiche conse- 


guenze, sul piano umanitario come sul 
piano delle condizioni di vita e di lavoro. 

Paradossalmente di fronte ad uno 
scenario tanto chiaro di contesa e spar- 


. tizione tra le potenze imperialiste, sono 


fortissime le connotazioni. ideologiche 
tra gli schieramenti armati che si af- 
frontano, costituendo un vero e proprio 
elemento della propaganda di guerra. 
In questi schieramenti in cui giocano 
un importante ruolo milizie, mercenari, 
“volontari” stranieri, e formazioni arma- 
te legate direttamente a partiti politici. 
Queste, facendo leva sulle differenze 
linguistiche, culturali e religiose della 
regione, dividono la popolazione ali- 


. mentando le vecchie forme di naziona- 


lismo ed introducendone di nuove. La 
rappresentazione ideale del conflitto e 
delle parti che si affrontano fa sì che lo 
scontro imperialista si presenti attraver- 
so le lenti della propaganda come un ca- 
leidoscopio di forze. A combattere dalla 
parte delle repubblice dell'est ucraino 
troviamo eurasiatisti sostenitori della 
politica di Putin, ultraortodossi russi, 
cetnici serbi, nazisti polacchi, rossobruni 
di mezza europa, ceceni, nazisti russi, 
gruppi della “sinistra” nazionalista e 


autoritaria; Tra le fila delle milizie che 


sostengono il governo di Kiev troviamo 
formazioni naziste e ultranazionaliste 
ucraine, terzoposizionisti, cosacchi, 
nazisti polacchi, autonomi nazionalisti, 
“liberali” euro- 
peisti. | caratteri di identità nazionale, 
culturale e religiosa sono da parte russa 
come da parte ucraina uno strumento 
della propaganda di guerra. = > 
Questa fortissima ideologizzazione, 
ma soprattutto i forti interessi in gioco, 
che fanno girare soldi e armi, hanno 
portato ad una internazionalizzazione 
delle milizie. Per cui sono moltissimi 
e da tutta Europa i piccoli movimenti 


politici e | gruppuscoli, soprattutto della 
destra estrema, a inviare delegazioni 
e volontari combattenti in Ucraina. 
Anche dall'Italia sono presenti come 
combattenti noti fascisti. Questi si tro- 
vano schierati soprattutto con le milizie 


| più crudeli legate al governo di Kiev, 


mentre alcuni combattono anche per le 
regioni “separatiste” dell’est. Sul piano 


dell’appoggio politico vediamo come le 


formazioni neofasciste italiane siano 
divise: alcune propendono per un ap- 


. poggio al governo di Kiev, altre invece, 


tra cui anche i gruppuscoli nazisti ed 
eurasiatisti rossobruni, propendono 
per un appoggio ai cosiddetti “filorussi” 
e alla politica di potenza di Putin. Ma 


‘c'è anche qualcuno che “da sinistra” ha 


deciso di sostenere una delle due parti 
in questa guerra imperialista, proba- 
bilmente attirati dal presunto carattere 
“antifascista” dell’autoproclamato Stato 
Federale della Nuova Russia; visto 
anche l’uso, nella propaganda di quello 
schieramento, di una simbologia che 
rimanda alla Grande Guerra Patriottica 
condotta dall'Unione Sovietica contro 
l'invasione nazista. Peccato che a fianco 
di tale simbologia “sovietica” si trovino 
presenti, spesso in modo prevalente, 
i simboli della chiesa ortodossa russa 
e soprattutto dello zarismo imperiale, 
tra cui la bandiera dei Romanov, nera 


bianca ed oro, adottata come bandiera” 


ufficiale dallo Stato Federale di Nuova 


. Russia il 13 agosto scorso. 


H governo di Kiev rappresenta certa- 
mente la principale minaccia per i lavo- 
ratori e le popolazioni dell'Ucraina. Un 


governo che fa largo usò dei paramilitari 


nazisti, premiandone i capi conferendo 
loro importanti incarichi. Un governo 
che chiama “operazione antiterrorismo” 


il bombardamento delle città del suo 


stesso territorio, la strage e la depor- 
tazione di civili. Un governo che con 
la guerra sarà ancora più legato dalle 


potenze imperialiste: il Fondo Monetario 
internazionale, che già aveva MERO lo 


Elezioni politiche 


AI adorati dello spoglio delle sche-: 


de e della successiva raccolta dei dati per 
le elezioni politiche di settembre 2014, 
5 mila persone scendono in piazza a 


` Stoccolma per reagire immediatamente 


a quello che è il dato più shockante di 
questa tornata elettorale. 
Sverige Demokraterna(traducibile con 


i democratici svedesi) si attesta al terzo. 


posto come partito più votato in Svezia, 


‘ con il 13% dei voti( e si noti bene che 


qui l'affluenza alle urne è stata del 87% 


. quindi ben diversa da quella italiana), alle 
spalle dei socialdemocratici con il 31% 

‘e dei moderati del centro destra fermi a- 
22. L'aumento esponenziale dei voti per 

- SverigeDemokraterna è in parte spiegato 


dalla brusca virata che buona parte dell'e- 


lettorato di centro destra ha compiuto in 


queste elezioni. Difatti i moderati hanno 
perso ben il 7% dei propri elettori. | de- 
mocratici svedesi, sotto la guida dell’abile 


retore liii Akesson hanno saputo 
cavalcare i malumori soprattutto degli 


abitanti delle zone rurali della Svezia 
‘verso le misure economiche adottate dal 


precedente governo di centro destra, e, 
come da tradizione fascista e xenofoba, 
hanno proposto come soluzione alla crisi 
del celebre welfare svedese una chiusura 


delle frontiere per tutti i richiedenti asilo 


e i rifugiati politici. 

Accanto a questo successo rak 
della destra razzista istituzionale va ricor- 
dato che le elezioni hanno visto delle vere 


e proprio azioni di squadrismo da parte di 


appartenenti al “Movimento di Resistenza 
Svedese”, già celebri per aver attaccato 


la manifestazione pacifica di Karrtorp nel. 


dicembre dello scorso anno. Un gruppo di 
3 neo nazisti hanno assaltato una sede 
elettorale proprio nel quartiere di Karr- 
torp nel sud di Stoccolma, distribuendo 


scorso anno un innalzamento delle tarif- 


. fe del gas sulla pelle delle popolazione, 


completata la colonizzazione ad opera 


‘della NATO e indebitata l'Ucraina per 
altri 17 miliardi, potrà imporre al governo 


di Kiev qualsiasi condizione. 
Certo però chi vuole trovare per forza 


‘“ilbuono” in questo scontro, e.vede nella. 


Russia una speranza o anche solo una 
sponda, si illude. Per la Russia il prestito 
dell FMI all Ucraina significa pagamenti 
sicuri per il gas. Alla Russia certo inte- 
ressa avere una posizione di favore per 
le rinnovate relazioni commerciali con 


l'Unione Europea. Alla Russia certo non 


interessano le sorti dei lavoratori o della 
popolazione ucraina, neanche di quella 
russofona. Come ci hanno dimostrato la 
crisi di Crimea e come sembrano con- 


fermare gli accordi degli ultimi giorni, a 


Antifascismo in Svezia 


posti. Nelle ultime settimane abbiamo ` 
“lo svolgimento delle procedure di voto. 


Appare quindi evidente che i movimenti 
dichiaratamente neonazisti, già perico- 
losamente attivi in questi anni, saranno 
sempre più attivi ora che hanno un partito 
a loro affine nel parlamento. 

Per il momento pare scongiurata l’ipo- 
tesi di una partecipazione diretta di Sve- 
rigedemokraterna nel nuovo governo che 
il segretario del partito socialdemocratico 
Lofven avrà il compito di formare in questi 
giorni(si presuppone un governo di larghe 
intese con la partecipazione di qualche 
partito di centro destra al governo, tenen- 
do all'opposizione il Vanster parti, partito 
di sinistra radicale, e appunto SD). 


Il messaggio che queste elezioni 


svedesi rendono tuttavia evidente è che 
ancora una volta, nei momenti di crisi, 
l'estrema destra trova terreno facile con 
la sua dialettica populistica per diffondere 
idee xenofobe e razziste. Come recitava 


Mosca basta che siano consolidate le 
sue postazioni strategiche, basta che 
siano acquisite sicure posizioni di in- 
 fluenza politica ed economica nel nuovo 
scenario che si presenta. 


Ancora una volta la guerra è uno 
strumento dei governi e del capitale 


contro i proletari. Ad essa bisogna 


opporre l’unità e la solidarietà di classe 
contro la divisione degli sfruttati. Per 
questo è importante sostenere chi nello 
scontro tra interessi imperialisti, sfidan-. 
do la guerra e la repressione, avanza. 
posizioni autonome dagli schieramenti 

in guerra, internazionaliste e di classe. 


Dario Antonelli 


uno dei cartelli presenti alla manifesta- 


zione del giorno post-elezioni “Benvenuti 
nuovamente negli anni ‘30°. 


N.B 

Da giugno 2014 Sverigedemokraterna 
insieme al movimento euroscettico e 
razzista .dell'UK Indipendence Party di 
Farage e i nostri grillini del movimento . 
5 stelle, compongono il gruppo “Europe 


for Freedom and Direct Democracy” al 


parlamento europeo. Quindi è da nota- 
re come i 5 stelle stiano apertamente 
collaborando con il gruppo politico eu- 
ropeo basato sull’euroscetticismo, sul 
populismo e su un acceso nazionalismo 
xenofobo(cosa che non sorprende se si 
ricordano i numerosi ammiccamenti tra i 
5 stelle e casapound avvenuti nel corso 


- dell’ URGE anno). 


Sante 


Alla mercé del nemico 


> Segue dalla prima DA È 


(...) Il voto per rimanere nel Regno 


‘ Unito è, perciò, un voto per proteggere le 
scuole scozzesi e gli ospedali.” Appello 
“Better Together” pubblicato dal quoti- 
diano conservatore The Sun e firmato da 
. diversi esponenti scozzesi della cultura, 
dell'esercito, dello sport..... e nhaturalmen- 
te da economisti di rango. 

Regni Uniti. AI plurale. — 

Il no ha vinto, quindi, e il voto è stato 
molto alto: la potenza di fuoco del fronte 
unionista ha avuto il suo peso. Analisti 
elettorali si divertiranno a smembrare 


-il voto su base territoriale, di classe, 


psicologica e mediatica. L'adesione 
alla finzione collettiva di maggior peso 


‘ha avuto i suoi effetti e la sua efficacia 


non è solo nell'immediato, ma servirà 
da monito a tutte le piccole patrie in fieri 
d'Europa: “Nulla è più ‘internazionale’ 


della formazione delle identità nazionali. - 
E’ un paradosso enorme, dal momento 


che l’irriducibile specificità di ogni iden- 


tità nazionale è stata pretesto di scontri 


sanguinosi, eppure identico è il modello, 


«messo a punto nel quadro di intensi 


scambi internazionali (...) Il ricorso alla 


-lista identitaria è il mezzo più banale, 


volantini e bloccando per qualche minuto 


perché immediatamente più comprensi- 


bile, di rappresentare una nazione, che 
si tratti di apertura dei giochi olimpici, 
delle accoglienze riservate a un capo di 


stato straniero, dell’iconografia postale 


e monetaria o della pubblicità turistica. 
La nazione nasce da un postulato o da 
un'invenzione, ma essa vive golo per 
Padesióne collettiva a questa finzione.” 

Le borse sorridono, la classe isiba 
meno. 

Federalismo anarchico. 


| Il federalismo anarchico non ha molto 
| da spartire né con quello interstatuale 
‘ (autonomie, leghismo soft), né tantomeno 


con le piccole patrie a carattere naziona- 


listico. La ragione è semplice: entrambi . 
riproducono lo stato su basi ridotte. Il 


primo fraziona lo stato riproducendo al 


suo interno le medesime forme di do-. 


minio: politico e di gestione di potere. Il 


‘secondo separa per poi ricostruire entità 


statuali su basi etno-nazionalistiche a 


| scartamento ridotto. Comunità escludenti. 


Il federalismo anarchico prevede la libera 


associazione degli individui in comunità. 
. auto-organizzate ed autogestite in reci- 


proco contatto tra loro: questo immagina 
oltre che l'abolizione dell'entità statuale 
in quanto tale anche l'abolizione dello 


sfruttamento e del dominio di vario ordine 
e grado. La scommessa è aperta per un 
genere umano evoluto, molto evoluto. Ad 


‘oggi prevalgono le prime. 


Cosa produrrà questo referendum. 

Un’unica cosa, come da quando vi 
sono spaccature su base nazionalistica; . 
ovvero animi incancreniti da odi tanto futili 
quanto inutili, nell’oblio totale dei nemici 
comuni, questi sì senza nazione: di clas- 
se, di libertà, di pace. 


| Pietro Stara 


28 Settembre 2014 


Disoccupy 


In.Italia cisono 10.048.000 di perso- 
ne che vivono in condizioni di povertà 
relativa, pari al 16,6% della popola- 
zione. Tra questi oltre 6 milioni, sono 
poveri assoluti, cioè non riescono ad 
acquistare beni e servizi per una vita 
almeno dignitosa (9,9%). E quanto ha 
rivelato l'Istat nel report sulla povertà in 
Italia. Un italiano ogni dieci quindi. La 
società mercato sembra non in grado 
di rigenerare ciò che ha perduto, come 
fa la lucertola con la sua coda. Nel 


. 2012 i poveri assoluti erano l8% della 


popolazione. Nel 2013 tra le famiglie 
l'incidenza della povertà assoluta è 
aumentata dal 6,8% al 7,9%. In Italia 
sono coinvolte circa 303 mila famiglie 
e 1 milione 206 mila persone in più 
rispetto all'anno precedente, con un 
aumento nel meridione che và oltre 3 
milioni di persone, 725 mila persone in 
più. La povertà assoluta continua ad 
aumentare tra le famiglie con tre o più 


- Componenti e soprattutto tra quelle con 


figli, in particolare se minori (dall'8,9% 


al 12,2%). Altro dato importante è che - 


la drammaticità della condizione nelle 


famiglie è gradata secondo il livello di. 


studio del capofamiglia (più è basso, 
più la situazione si aggrava). 

Nel sud le scelte scellerate rendono 
ormai impossibile la vita, alla disoccu- 
pazione strutturale si accompagna lo 
smantellamento dei servizi gia sotto- 
dimensionati, precari ed inefficienti. La 
logica di dare delle regole al mercato, 
di costruire un alternativa all’interno 
dell’attuale assetto sociale gerarchico 


con un capitalismo dal volto umano 
e forme di democrazia partecipativa 
si è dimostrata una chimera. L'ottica 
concertata che mirava ad. una più 
equa distribuzione delle ricchezze è 
stata funzionale a foraggiare apparati 
burocratici e partitici. La produzione 


oggi, è altrove. In quest'’Italietta finta. 


opulenta, molte persone sono sospese 
tra la disoccupazione e il lavoro part 
time per poterti condizionare meglio. Il 
consumo è diventato pura sopravviven- 
za. |l circuito produci-consuma-crepa, è 
pervaso di populismo disperato, dispo- 
sto a credere a Grillo, piuttosto che a 
Renzi, e menomale che lui, Silvio, non 
c'è più, (forse)! Le riforme dovrebbero 
addirittura cambiare il futuro, essere la 


‘panacea di tutti i mali. Occorre invece 


riflettere sulle nuove penurie, sui buchi 
lasciati nel tessuto sociale dal salto d'e- 
poca delle tecnologie (giganti del web, 
a pari fatturato, generano un centesimo 
dei posti di lavoro di una grande azien- 
da meccanica). La domanda è, quando 
gli esclusi si metteranno in moto per 


presentare il conto? E quanto sono. 


disposti a mettersi in gioco per recla- 
mare la fine della propria “sfortuna”? Lo 
faranno a gruppi sparsi, secondo i modi 
della “società liquida”, o riusciranno a 
quagliare in qualche maniera fino a 
farsi “classe”? Prevarranno forme di 
resilienza, un intelligente(?) adattarsi 
per risocializzare i costi della fanto- 
matica ripresa o esploderà rabbia e 
antagonismo, tipo “riprendiamoci quello 
che ci nemesi se la storia prevede an- 


Verso lo sciopero generale. 


Il walzer scolastico di Matteo Renzi 


Per pura perfidia riporto una frase dal 
recente documento renziano sulla scuo- 
dla: “nella stessa direzione di ciò che il 


Governo intende offrire alla scuola grazie 


“ad un piano di assunzioni straordinario e 
‘ad un nuovo concorso che — insieme — 
= diano una risposta alle aspettative non 
solo di quasi 200 mila aspiranti docenti 
di ruolo ma ad alcuni milioni di studenti, 
che si meritano docenti che, quando la 
mattina vanno a scuola, pensano non 
tanto a cosa succederà loro l’anno dopo, 
al successivo “walzer” di supplenze...”. 

‘Non voglio fare il vecchio professo- 
re che bacchetta gli errori del: giovane 
Renzi, è ben vero però che, dopo averlo 
= visto dire in diretta “tram tram” per “tra 
‘ tran”, non che mi meravigli molto che il 
suo staff ignori la grafia corretta della 
= pur comune parola “valzer”. In ogni caso, 

visto che questi signori inneggiano alla 


meritocrazia porre l'attenzione sulle loro. 


bestialità mi pare legittimo. 
Celie a parte, è il caso di fare il pun- 
to sulla situazione determinatasi nella 


scuola a partire dalle esternazioni del 


governo. 

Come molti hanno. rilevato la propo- 
sta del governo è ben costruita, errori 
lessicali a parte, dal punto di vista comu- 
nicativo. Massicce assunzioni, richiesta 
di impegno e di passione da parte di 


studenti e personale, premi-al merito, 


efficienza aziendale. 


“Qualche problema però inizia a a porsi: 


paradossalmente proprio sul versante sul 
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quale la narrazione renziana sembra più 
forte e cioè quello dell'organico. Avviene 
infatti che il massiccio precariato della 
scuola entri in movimento secondo un 
meccanismo classico, i precari esclusi 
dall'assunzione, e sono moltissimi, han- 


‘no iniziato a manifestare, a mobilitarsi, 


ad organizzarsi. Lo fanno come avviene 
troppo spesso oggi in forma corporativa 
e limitata ma lo fanno e segnalano un 
limite forte del progetto renziano. 


Per di più i lavoratori e le lavoratrici 
della scuola stanno cominciando a pren- 
dere consapevolezza che fra blocco del 
contratto e taglio degli scatti di anzianità 


la grande riforma meritocratica delle 


retribuzioni è seccamente peggiore di 
quanto aveva proposto il non rimpianto 
ministro dell'istruzione Luigi Berlinguer 


“con il concorso indecente fatto saltare nel 


2000 da una straordinaria mobilitazione 
di massa degli insegnanti contro il go- 
verno e contro CGIL CISL UIL e SNALS. 

Un secondo fronte può quindi aprirsi, 
il fronte dell’assieme del personale della 


. scuola che si vede ridurre le retribuzioni 


in misura notevolissima. 

Si tratta quindi, nel prossimo periodo, 
di sviluppare un rilevante lavoro di infor- 
mazione, di partecipare alle assemblee 
che si svolgeranno nelle scuole anche 
se i sindacati istituzionali non sembra- 


no molto interessati ad organizzarne, 


di far scoppiare l'ennesimo palloncino 
renziano. 

‘D'altro canto la questione scuola SÌ 
intreccia con la riforma, quando oggi si 
parla di riforma oggi ci si riferisce sempre 


. a peggioramenti, del mercato del lavoro, 


con l'abolizione dell'articolo 18 dello 
statuto dei lavoratori e, soprattutto, con 
il deteriorarsi delle condizioni di vita e di 
lavoro della grandissima maggioranza 
della popolazione. 


E’ interessante notare che l'agire 
| dell’attuale governo sembra seguire uno 


schema fisso: si fanno concessioni, reali 
o presunte, al settore più debole di una 
categoria o della società e, in cambio di 
queste concessioni, si colpisce l’intero 
corpo sociale. Schema suggestivo ma 


- Dei processi sociali in rivolta 


cora vsIsiohi strutturali, o solamente 
redistribuzioni anche traumatiche, lo 
vedremo in un futuro non lontano. Una 


sola cosa, secondo logica, sembra im- 
possibile: che niente accada, e ognuno 
. di quei dieci milioni di poveri, accetti 


il proprio destino senza fiatare. E a 
ben pensarci, più di una rivoluzione o 
di rivolte sparse, varie, di diverso tipo 
e qualità, fa paura l’idea di una muta, 
infinita depressione che assecondi un 
declino infinito. Un nuovo ciclo di lotte 
e scioperi, costruire autorganizzazione 
sociale, sono le uniche strade se non 
si vuole subire passivamente. Interro- 
garsi sulle forme di lotta più incisive ed 
efficaci che i lavoratori hanno saputo 
mettere in atto, per colpire i processi di 
valorizzazione del capitale e spezzare 
le catene dello sfruttamento e della 
rassegnazione, in agricoltura e nella 
distribuzione per esempio. 

Se i vertici — e con loro la variabile 
dipendente dei controvertici - sono la 
rappresentazione politica che si gioca 
nello spazio di una giornata, la questio- 
ne della liberazione dal lavoro salariato 
come scommessa dei movimenti che 


mirano a spezzare l'ordine sociale, re-. 


sta sul piatto ed impone un ragionare — 

ed un agire — più radicalmente volto ad 

una prospettiva di esodo conflittuale. 
‘Un percorso difficile, ma non eludi- 


bile. Non ci sono scappatoie. 


La rappresentazione ritualizzata del 
conflitto che si gioca nei controvertici, 
anche quando la materialità dell'agire 
e la violenza istituzionale si incidono 


non necessariamente efficace. 


Si tratta, a questo punto, di costruire 


un livello di iniziativa adeguato all'ordine 


di questioni che ci vengono poste innanzi 
in un momento certo non facile. 

Nella scuola vi sarà uno sciopero, 
indetto da diversi sindacati di base, il 10 


ottobre e il 14 novembre, salvo novità, 


vi sarà uno sciopero generale indetto da 
tutti i sindacati di base, da settori di movi- 
mento e da settori dell'opposizione CGIL. 

Con ogni evidenza si tratta di due 


‘tappe del medesimo percorso, sta a noi 


il fare in modo che non siano iniziative 
rituali e che si intreccino con una mo- 
bilitazione diffusa nelle scuole, Nene 
aziende, sul territorio. 


Il fatto che vi sia un fronte largo ‘ATTO i 


sciopero del 14 novembre è, di per sé 
un segnale positivo come lo è l'esplicita 
adesione della sinistra CGIL, la gravità 
della situazione ha permesso di supe- 
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nellimmaginario, tanto da divenire 
passaggio obbligato, bagno sacro per 
una generazione di attivisti, non riesce 
tuttavia a oltrepassare la dimensione 
del simbolico. Poco importa che la 
narrazione del poi, ci consegni qualche 
girotondo in tuta o k-wey blu o i fuochi 
di un luglio genovese. La situazione 
attuale conferma le nostre idee. 
L'unico modo per non trascorrere la 
propria vita tra precariato e disoccupa- 


“zione, sognando un lavoro sfruttato, è 


di cambiare radicalmente il modello di 
produzione. 

Solo con la lotta è possibile riap- 
propriarsi della propria vita, del proprio 


` tempo, dei propri desideri. 


Il cooperativismo autogestionario è 


..un buon strumento di ginnastica rivo- 


luzionaria oggi per la società libera ed 
egualitaria di domani. 

Il vero cambiamento passa dalla- 
zioni individuali e collettive dirette a 
inceppare i meccanismi del dominio, 
passare dalle resistenze alle proposte, 


rare reciproche diffidenze e di praticare 
un livello minimo, ma non irrilevante, di 


‘unità fra forze di SRDOAZODE sindacale, 


sociale, politica. 


Detto ciò, un cartello di ETEN di 


opposizione è un bene ma non è certo 
risolutivo se non si avvia un processo 


enormemente più vasto di aggregazione 


e di iniziativa. 

Ed è proprio sulla possibilità di svi- 
luppo di un movimento reale all’altezza 
della crisi sociale che viviamo che 


varrebbe la pena di interrogarsi. Se noi 


riflettiamo sulle mobilitazioni parziali che 
si danno non possiamo che coglierne 
il carattere reattivo. Riievando ciò non 
voglio impancarmi nel ruolo di profeta 
che condanna la limitatezza delle mobi- 
litazioni realmente esistenti in nome di 
una presunta purezza ma solo rilevare 
che, superata una certa soglia dal punto 
di vista dell’attacco padronale e statale ai 


. dalle lotte sociali allo spazio sociale 


autogestito. 

È in questi percorsi che vale la 
pena spendersi, bruciare energie, ri- 
schiare poco o molto, non importa; per 


ricavarne orgoglio, dignità, solidarietà, 


fratellanza e complicità. Benzina per 
incendiare il mondo marcio in cui sia- 
mo costretti a. vivere e costruirne uno 


‘nuovo all’insegna dell’autogestione 


della libertà, dell'uguaglianza, della 
gioia di vivere. | 

La rivoluzione dopotutto è un passo 
dietro l’altro, avvolte correndo, avvolte 
saltando, di questi tempi su terreno 
scivoloso o impervio, fra vermiciattoli 
schifosi e serpi, ma tutto si può cam- 
biare, e tutti si può fare, basta un pò 
di volontà, (un bel pò) e liberare la 
fantasia! E ce ne vuole davvero tanta 
per cambiare rapporti con le cose e 
relazioni fra la nostra gente! 

| Orestes 


lavoratori ed alle lavoratrici, è necessario 
anche un salto nell'immaginario nostro e 
della nostra classe ẹ la consapevolezza 
che non basta la difesa pezzo per pezzo 
dei diritti che vengono smantellati e che 
è necessario imporre noi le nostre.riven- 
dicazioni e le nostre esigenze. 

E’ ovvio che le lotte parziali esistono 
e che non ha senso alcun aristocratico 
disprezzo nei loro confronti ma dobbiamo 
immaginare proposte, iniziative, forme di 
lotta e di comunicazione che pongano. 
al centro la rivendicazione generale di 
salario; anio, libertà. 


Alcuni dinamiche in questa direzione 
di vanno sviluppando, vanno colte e 
valorizzate 


Cosimo Scarinzi 


Papa Francesco, venerdì 20. giugno, 
ha voluto incontrare il padre e le due non- 
ne di Cocò Campolongo, il bambino di tre 

‘anni ucciso e bruciato, nel gennaio scor- 
‘so, insieme al nonno a Cassano all’lonio 
dalla ‘ndrangheta. Durante l'ennesimo 
show propagandistico, il re del Vatica- 
no ha dichiarato:« Mai più vittime della 
‘ndrangheta. Non deve mai succedere 
una cosa del genere nella società.[...] 
Bisogna spendersi perché il bene possa 
prevalere, educare le coscienze. Ce lo 


. chiedono i nostri giovani, bisognosi di 


‘speranza. Per poter rispondere a queste 
esigenze, la fede ci può aiutare». Ber- 
goglio ha voluto incoraggiare i sacerdoti 
di Cassano a lavorare “con le famiglie 
e per la famiglia” in un tempo che ha 


definito “difficile sia per la famiglia come 


istituzione, sia per le famiglie, a causa 
della crisi.[..] | 

Quando non si adora il Signore si 
‘diventa adoratori del male, come lo sono 
coloro i quali vivono di malaffare e di 
violenza e Ja vostra terra, tanto bella, 
conosce i segni e le conseguenze di 
questo peccato. 

La ‘ndrangheta è questo: adorazione 
del male e disprezzo del bene comunel...] 
Coloro che nella loro vita hanno questa 
strada di male, i mafiosi, non sono in 
‘comunione con Dio: sono scomunicati». 
Data l’esistenza di numerose scomuniche 


latae sententiae, come aver effettuato o. 
procurato un aborto, essere iscritti a un. 


partito comunista o votarlo, appartenere 
a una loggia massonica, professare 
eresie in disaccordo con l'insegnamento 
dogmatico della Chiesa, ecc. la scomu- 


nica contro i mafiosi non sarà altro che . 


= un vuoto pronunciamento, che servirà 
solo alla Chiesa per non ammettere la 
sue responsabilità sul fenomeno sociale 
e la coincidenza della sua visione con 
quella mentalità mafiosa di cui la Chiesa 


Dibattito 


Attualità dell'insurrezionalismo 


Il movimento anarchico ha ricordato 
con numerose iniziative il centenario 
‘della “Settimana Rossa”; 
Iniziative, il convegno di studi “La 


rivoluzione scende in strada”, orga- 


nizzato ad. Imola dall'Archivio Storico 
-della Federazione Anarchica Italiana, 
è sicuramente il più ricco di contributi 
teorici e storici. Queste iniziative han- 
no contribuito a rimettere al centro 
dell'attenzione il tema dell'insurrezione, 
termine quasi scomparso dal dibattito 
politico e che sembrava ormai destinato 
ad essere usato nelle montature dei 
. pubblici ministeri e del ROS. In realtà 
il tema dell'insurrezione ha attraversato 
tutta la storia d'Italia dall'unità in poi. 

Dobbiamo al movimento anarchico, 
e in particolare all'elaborazione di 
Errico Malatesta, la definizione di un 
percorso politico che punta all'unifica- 
zione di tutte le forze rivoluzionarie in 
un fronte comune per l'abbattimento 
della monarchia, e un'azione specifica 
degli anarchici volta alla costruzione 
di una società più giusta e più libera. 
Questa elaborazione di Malatesta può 
dirsi compiuta attorno al 1896/97; nel 
‘ 1899 viene pubblicato l'opuscolo “Con- 
tro la monarchia”, per un programma 
comune con le altre forze sovversive 
per il rovesciamento della dinastia dei 
Savoia. In quell'opuscolo viene deline- 
ata la strategia che Malatesta seguira 
fino alla morte. 

Gli anni successivi vedranno la lenta 
penetrazione di questa impostazione 
strategica all'interno del movimento 
anarchico con un'opera di chiarifica- 


zione teorica e strategica nonchè di 


rafforzamento organizzativo compiuta 


. da decine di militanti. Quest'opera fu 


‘condivisa da Pietro Gori — finché la sa- 
lute glielo pernmetterà -, Luigi Fabbri, 
| Luigi Bertoni e molti altri. 

La "Settimana Rossa” si situa ll'inter- 
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La mafia è una montagna di Dio 


tra queste 


è parte i in causa, vista la consustanzialità 
con essa: religione e violenza trovano 
situazioni e spazi nei quali convivere e 
costruire durature condizioni di equilibrio 
e la religione è usata come sostegno di 
quei particolari codici elaborati nel tempo 
per ridurre e rendere inoffensivi gli scru- 
poli etici. Infatti neanche due settimane 
dopo l’anatema, a Tresilico, una frazione 


di Oppido Mamertina, in provincia di Reg- 


gio Calabria, la tradizionale processione 


della Madonna delle Grazie, con un cor- 


teo aperto da sacerdoti e amministratori 


locali, ha fatto “l’inchino” sotto la finestra. 


dell'abitazione di Peppe Mazzagatti, lan- 
ziano capobastone della cosca che porta 
il suo cognome agli arresti domiciliari per 
motivi di salute. 

Il sindaco Domenico cielo am- 
mette orgogliosamente la storica conni- 
venza: “durante la processione è stata 
ripetuta una gestualità che va avanti da 
oltre 30 anni.” Le organizzazioni criminali 
di stampo mafioso non avrebbero potuto 
ricoprire un ruolo plurisecolare se, oltre 


‘alla connivenza di settori dello Stato e di 


parte consistente delle classi dirigenti, 
non avessero beneficiato del silenzio, 
dell’indifferenza, della sottovalutazione 
e anche del sostegno dottrinale di una 


. teologia che trasforma degli assassini in 
pecorelle smarrite da recuperare piuttosto ` 


che da emarginare dalla Chiesa e dalla 
società. “La mafia non esiste, l'hanno 
inventata i comunisti per confondere 


la povera gente” disse pubblicamente 


don Giovanni Stilo, sacerdote calabrese 
che godette sempre del sostegno della 
Chiesa e della Democrazia Cristiana. 


“Don Stilo boia, don Stilo assassino, 


don Stilo boia clerico-fascista” fu scritto 
sui muri di Africo, di Gioiosa Jonica, di 
Locri, sulla facciata delle stazioni ferro- 


‘viarie, sulle case più in vista della statale 
106. L'identificazione della Chiesa con il 


no di questo percorso e le speranze che 
desterà si legano proprio alla diffusione 
dell'insurrezionalismo malatestiano 
all'interno del movimento anarchico. 

Un altro momento significativo è 
dato dalla lotta contro il fascismo. Il 


‘. movimento anarchico, il giornale “Uma- 
nità Nova” e l'Unione Anarchica Italiana 


si battono da mesi per la costituzione 
di un fronte unico proletario che abbia 
come scopo, oltre alla resistenza, la 
rivolta morale contro i metodi selvaggi 
dei fascisti e l'insurrezione contro le 
istituzioni, la monarchia, 


la Chiesa, 


tradizionalismo. è una delle cause della 
mancata presa di distanza dai mafiosi, 
tradizionalisti per eccellenza nel senso di 


difensori armati degli interessi delle classi 


dominanti e dei valori di ordine, famiglia 
e fede in cui la Chiesa si riconosce. Le 
stragi che portarono alla morte dei magi- 
strati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 
avevano motivato condanne istituzionali, 
tra queste anche quelle provenienti da 
settori del mondo cattolico, soprattutto 
dopo l’anatema contro i mafiosi di papa 
Wojtyla ad Agrigento nel 1993. —. 

Ma l'arresto del 1997 di padre Frit- 
titta, il carmelitano palermitano che si 
era recato nel covo di Pietro Aglieri per 
confessarlo e comunicarlo, e soprattutto 
la difesa del suo comportamento da parte 


di ampi settori delle gerarchie cattoliche, 


dimostra come ancora oggi la fede cat- 
tolica sia assolutamente adattabile alla 
‘religione della famiglia” anche nella 
versione mafiosa. 

Quando le organizzazioni criminali di 
stampo mafioso hanno potuto contare sul 
silenzio della Chiesa, sulla sua benevo- 
lenza culturale e dottrinale, sull'appoggio 
dei politi e degli uomini dello Stato che 
avrebbero dovuto combatterle, sulla 
condivisione del loro operato da parte di 
ampi strati sociali dei territori interessati, 


il comportamento della Chiesa è stato 


legittimante per i mafiosi. 

E poiché nella costruzione della loro 
ideologia essi avevano bisogno di non 
essere percepiti come volgari delinquenti 
e assassini, la Chiesa ha contribuito a 
consolidare questa loro auto-rappre- 
sentazione e a_veicolarla in ampi strati 


della popolazione. Il silenzio è il ricono-. 
scimento di una sedimentazione degli - 


insegnamenti della Chiesa sul costume, 
sulla mentalità, sul senso civico, sui va- 


lori privati e pubblici della società, sulla 


scelta dell’anticomunismo che nella storia 


essere l'occasione per l'insurrezione 


generale, ma gli altri partiti proletari 


non compresero a tempo la pericolosità 


dell'attacco fascista e continuarono i 
loro giochi di potere, lasciando fallire 
lo sciopero generale; in particolare il 
gruppo parlamentare socialista, che 
controllava la CGL, 
lo sciopero generale per spingere alla 
costituzione di un governo che difen- 


desse la legalità, mentre il giovane 
Partito Comunista intendeva sfruttare: 


lo sciopero gnerale per la sua eano 
antisocialista. 


le forze armate che proteggevano, 
sostenevano e armavano i fascisti. E' 
in questo periodo, di fronte ai metodi 


fascisti, che Errico Malatesta comincia- 


ad accentuare gli aspetti etici della lotta 
al fascismo, e ad abbinare all'insurre- 
zione nelle strade la rivolta delle co- 
scienze. Quest'azione degli anarchici 


contribuirà a dar vita, prima, all'espe- - 


rienza degli Arditi del Popolo, poi, con 
un ruolo più incisivo, alla costituzione 
nel 1922 dell'Alleanza del Lavoro e allo 
sciopero generale dell'agosto 1922. 
Per gli anarchici quello che è stato 
definito “sciopero legalitario” doveva 


E' uno schema che si ripeterà sia. 


dopo l'atroce assassinio di Giacomo 


Matteotti, sia nel momento dell'atten- 


tato, fallito, compiuto dall' anarchico 
Gino Lucetti.. 

Bisognerà attendere gli anni '30 
perché altre forze politiche si uniscano 


‘al movimento anarchico e individuino 
‘nell'insurrezione popolare un passag- 


gio inevitabile per arrivare all'abbatti- 
mento del fascismo. Questo avverrà 
in un primo tempo con la nascita del 
movimento Giustizia e Libertà, succes- 
sivamente con la svolta compiuta dal 


‘PCd'l nel 1930. 


intendeva usare. 


| ha caratterizzato il suo atteggiamento al 


tal punto da coprire qualsiasi ignominia 
pur di non favorire il nemico ideologico, 
e non ha condotto attacchi diretti come 
ha fatto per gli abortisti, i divorziati e | 
propugnatori dell’eutanasia. Le mafie, a 
loro volta, non hanno mai attaccato alcun 
dogma della Chiesa, non hanno avvertito 
nessuna necessità di farlo. 

Accanto alla doppia morale tipicamen- 
te cattolica, si costituiscono storicamente 
due Chiese con due ordinamenti e com- 
portamenti diversi, motivate dallo stesso 
vertice cerchiobottista e dalla stessa 
cultura. Mafie e religione hanno alimen- 
tato un costume che privilegia la base 
culturale dello spirito predatorio e di ap- 
propriazione dei beni pubblici, intimando 
una morale della rassegnazione, dell’ub- 
bidienza, della complicità e dell omertà, 
con tutto quel che ne consegue per la 
riproduzione di comportamenti dominati 


dal familismo, dal patrismo e dal ma- 


schilismo. Una forma di giusnaturalismo 
in cui la legge dell'onore, della famiglia 
viene imposta con il sangue, in base alla 
quale si può ammazzare ed essere un 
rispettabile timorato di dio. Durante i due 


anni di condanna nel 1967 per estorsione 


e associazione a delinquere per i frati 


Merita porre in evidenza che l'ini- 
ziativa armata dal basso, durante la 


seconda guerra mondiale e l'occupa- 
zione nazifascista, diventa ogni giorno 
di più l'elemento caratterizzante della 
riscossa. Quanto avviene attorno al 
25 aprile 1945 dimostra l'insurrezione 
vittoriosa diviene il fatto più efficace 


per l'emancipazione popolare, allor- 


ché il popolo italiano, scosso il giogo 


dell'oppressore, divenne libero di darsi 


quelle istituzioni che credette migliori; 


. purtroppo esse non furono quelle che 


gli anarchici auspicavano. La soluzione 


‘di compromesso che porrà termine alla 


guerra di liberazione vede il contributo 
decisivo del Partito Comunista, che 


si impegna per il mantenimento delle 


strutture dello Stato fascista, ponendo 
fine ad un'epurazione di facciata, e per 
la resituzione delle fabbriche e delle 
terre ai vecchi proprietari; in questo 


‘modo viene usata quella credibilità che 


si era conquistata con l'impegno nella 
preparazione dell'insurrezione e nel 
suo svolgimento. 

L'insurrezione è quindi alla base 


dell'attuale ordinamento ed è la fonte 


di quel poco di libertà che siamo riu- 


sciti a strappare alle classi dominan-. 


ti. La criminalizzazione del termine 
insurrezione, 
senso negativo è un passaggio del 


‘quadro ideologico in cui si muovono 


coloro che puntano ad una soluzione 
autoritaria; ad essa si accompagnano 
i segni di un nuovo fascismo, che non 
ha più bisogno di camice nere e di olio 
di ricino: l'attacco all'organizzazione 
autonoma del movimento dei lavoratori, 


la subordinazione ai circoli militari e alla 


Chiesa, lo strapotere del capitale finan- 
ziario, le avventure militari all'estero. 
T. Antonelli 


la sua connotazione in- 
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cappuccini del convento di Mazzarino; 


dove il Vaticano si schierò dalla parte dei 


frati non sospendendoli, dove fu indetto 


in tutti i conventi francescani del mondo 
un digiuno di una settimana in segno di 
protesta e dove fu distribuito un opuscolo 
in. tutte le chiese d’Italia in difesa dei frati 
mafiosi, era stata pubblicata una statistica 
dei morti ammazzati nel secondo dopo- 
guerra dalla mafia siciliana tra i dirigenti 
sindacali dei contadini e dei bracciati: 
ben quarantasette avevano perso la vita 
e sacrificato se stessi per opporsi alle 
leggi dei mafiosi, ma nessuna vittima tra 
gli uomini della Chiesa. 
La Chiesa cattolica ha rivestito un 

ruolo “organante” della storia italiana, ne 
ha plasmato i caratteri economici, sociali. 


. e culturali, ne ha determinato senso co- 
mune e mentalità, ne ha formato classi 


dirigenti e fornito la primordiale accultura- 


zione delle classi popolari: nessuna storia. 


della criminalità organizzata è esaustiva 
se pone la Chiesa fuori da essa e lin- 
treccio tra mentalità e il sentire religioso. 
La Chiesa non è fuori, non è estranea da 
questa storia dei rapporti tra istituzioni, 
società e mafie, ma ne rappresenta uno 
dei tratti più complessi e inquietanti. ‘ 
Gnazio 
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Firenze: Rioccupato 
il circolo anarchico 
di via dei conciatori 


. Sabato 20 settembre. Oggi alcuni 
compagni anarchici hanno rioccupato 
il Circolo anarchico fiorentino di via dei 

._ conciatori. Lo stabile, vuoto da tre anni, 

mai venduto al privato speculatore che 
aveva offerto all'asta una cifra ridicola, 

per poche ore è stato restituito alla li- 
bertà. Immediato ed irruento l'intervento 

delle forze dell'ordine. 

Ancora una volta la passione per 
la libertà e per la giustizia ha subito 


la repressione di chi gestisce la cosa - 


| pubblica con i criteri della speculazione 
e del profitto. 

Un imponente schieramento di forze 
decine di carabinieri in assetto di guerra, 
di digossini e vigili - è stato mobilitato 
per un piccolo gruppo di compagni che 
avevano l’unico torto di voler ridar vita a 
quella meravigliosa esperienza sociale 
che è stato il Circolo Anarchico di via 
dei Conciatori. Ai compagni fermati è 
già stata pre-annunciata la che arriverà 
a loro carico. 

Rivendichiamo l'occupazione che è 
durata sino a che l’ultimo pezzetto di 
legno è saltato. 

La questione dei ‘ ‘conciatori’ è an- 

| cora una ferita aperta e questa è stata 
un'azione dimostrativa contro l’abban- 


dono ed il degrado dell'immobile, il vero 


degrado quello delle istituzioni. 
Istituzioni che lasciano nel degra- 
do e nell’abbandono migliaia di metri 
quadri abitativi mentre vi sono migliaia 
di persone disperate per il problema 
casa e mancano Spazi accessibili per 


chiunque voglia costruire una socialità 
vera contrapposta a questa società fon- ` 


data sul profitto e sul dominio dell’uomo 
sull'uomo. | 
Anarchici per i Conciatori 


Parma —. 
= La Festa delle Barricate di Parma 
anche quest'anno si è svolta presso 
il piazzale dell'Annunziata nel quar- 
tiereOltretorrente, storica roccaforte 


dell’antifascismo parmigiano che diede 


vita alle Barricate dell'agosto 1922. La 
popolazione prese le armi contro le 
15 mila camice nere comandante dal 
fascista Italo Balbo. La popolazione 
del quartiere si rivol contro il tentativo 
‘ del gerarca di impossessarsi della città. 
Antonlo Cieri e Guido Picelli guidarono 
la rivolta: Picelli in Oltretorrente e la- 
narchico Cieri al Naviglio. Domenica 14 
settembre centinaia di persone hanno 
ricordatoquei giorni: tra banchetti di 
associazioni e movimenti del territorio, 
iniziative di dibattito e spettacoli teatrali 
il quartiere è stato attraversato da quel 
ricordo per tutta la giornata. Il dibattito 


NOTIZIE 


centrale è stato dedicato al tema della 
lotta sulla casa che a Parma, grazie 
all’azione della Rete Diritti in Casa, sta 


portando avanti importanti vittorie, oltre 


che lotte sui temi dell’abitazione, delle 
utenze e contro sgomberi e distacchi. 


Omaggio a Vincenzi- 
na 


Omaggio a Vincenzina Vanzetti a 


vent'anni dalla morte. ` 

Gli amici di Vincenzina, Marcello Ga- 
rino, Luigi Botta, Anita Olivero, Alberto 
Gedda, Antonio Lombardo, invitano 
quanti l'hanno conosciuta ad un incontro 
a Villafalletto il 12 ottobre 2014, dalle 
ore 16, in Sala Tavio Cosio, a metà del 
Corso Sacco e Vanzetti. Sarà presente 
Giovanni Vanzetti, nipote di Vincenzina 
e Bartolomeo. 
-< . Vincenzina era del 1903 ed aveva 


5 anni quando il suo Tumlin era partito 


per l’America: non ha mai avuto una 
corrispondenza con lui, ma suo fratello 
lontano, quando scriveva alla sorella 
Luigina o al padre finiva volentieri la 


lettera con “un bacio da me a Cenzina 


ed Ettore”. Lei non si ricordava il viso e 
non lo avrebbe visto mai più: per anni 
la sorella Luigia aveva conservato tutte 
quelle lettere, quei giornali e i ricordi di 
quel viaggio, di quell’inutile viaggio per 
salvarlo. Vincenzina registrava tutto, vi- 
veva tutto in silenzio, gli anni di tragedia, 
le perquisizioni del regime, l'isolamento, 


la morte uno per volta, dei suoi cari. 


Dopo la morte di Luigina, dal 1958, 
Vincenzina prendeva in mano l'iniziativa 
della lotta per la Riabilitazione dei due 
anarchici accusati di un crimine mai 
commesso e assassinati dallo Stato del 
Massachusetts. 


SENZA VINCENZINA VANZETTI . 


NON CI SAREBBE STATA LA DICHIA- 
RAZIONE DI RIABILITAZIONE DEL 
1977. Cinquant'anni dopo quel tragico 
1927, ilgovernatore del Massachusetts, 
Michael Dukakis, riconosceva che il pro- 
cesso era stato fin dall’inizio inquadrato 
in un clima di caccia alle streghe, inficia- 
to di pregiudizio e razzismo, e che quindi 
“Ogni stigma ed onta dovesse essere 
allontanata dalle figure di Bartolomeo 
Vanzetti e Nicola Sacco e dalla loro pro- 


genie”. Non era tutto ciò che la famiglia. 


avrebbe voluto, non era la revisione del 
processo, non era una sentenza di asso- 
luzione, ma era la prima volta.che uno 


stato della pena di morte legale ricono- 


sceva, attraverso la sua istituzione più 
alta, il governatore, di essersi sbagliato 
a condannare due innocenti. Da quel 
momento anche in Italia le istituzioni 
cominciarono lentamente a sbloccare 
il silenzio e l'isolamento con le quali le 


lotte di Vincenzina, e Vincenzina stessa, 


erano state trattate. “Se la polizia li ha 
presi, qualcosa han fatto”: per decenni è 


stato il sentire comune. Abbiamo impie- 
gato decenni ad accettare. Tumlin come. 
nostro degno e dignitoso concittadino. 


Sì, era colpevole -ed egli stesso lo disse 


nella sua ultima requisitoria al processo- — 
“di essere anarchico e di essere italiano 


ed è per questo che voi mi condannate”. 
Il Convegno, o meglio l’incontro, ri- 


‘ corderà questi due temi di Vincenzina: la 


sua vita, quanti l'hanno conosciuta come 
persona, e la lotta per la Riabilitazione 
del fratello: 

Non: sono temi divisibili come nel 
pane non si può dividere il lievito dalla 
farina. Ognuno la ricorderà per quel 
tratto di strada fatto insieme quando lei 
da anni già camminava . | 

Vi saranno interventi sonori della 
stessa Vincenzina Vanzetti, grazie a 
registrazioni conservate da Luigi Botta 
e Alberto Gedda. 

Dialogheranno coi presenti e rac- 
conteranno delle loro esperienze con 
la sorella di Bartolomeo: 

- Luigi Botta, storico del caso Sacco 
e Vanzetti, che fornirà anche aggiorna- 
menti sulle vicende storiche del caso; 

- Marcello Garino, amico di famiglia 
e rappresentante negli anni ‘70 del 
Comitato Provinciale Sacco e Vanzetti; 

- Alberto Gedda, giornalista Rai ed 
allora giovane amico di Vincenzina, 
autore di due libri con le lettere di Bar- 
tolomeo; 

- Annita Olivero tenace insegnante 
già dell'Istituto Comprensivo scolastico 
‘Bartolomeo Vanzetti”; 

- Antonio Lombardo, corelatore e re- 
sponsabile del primo convegno pubblico 
sul caso a Villafalletto nel 1987; 


- Tobia Imperato, storico, che nel. 


1977 murò a Villafalletto, nel corso della 
commemorazione, la lapide che ricorda 
il sacrificio dei due anarchici ; | 

- quanti l'hanno conosciuta e deside- 
reranno ricordarla. | 

Alla fine dell'incontro verrà proiettato 
il filmato sul funerale dei due innocenti 
avvenuto a Boston il 28 agosto 1927 e 
recentemente recuperato e restaurato 
dalla “Sacco and Vanzetti Commemo: 
ration Society”. 

Chi lo vorrà potrà condividere coi 


. presenti un mazzo di fiori alla tomba di 


Vincenzina mezz'ora prima dell'inizio 
dell'incontro. 
Gli Amici Di Vincenzina 


"Tridità. in solidarie- 


tà ai palestinesi 

Sabato 20 settembre si è svolta 
una manifestazione in solidarietà alla 
popolazione palestinese. L'iniziativa 
(promossa da un variegato insieme 
di gruppi e associazioni) era stata 
pensata in agosto quando ancora le 


bombe cadevano su Gaza. Nonostante 


poi sia entrata in vigore la “tregua” si è 


ug ^ 
10.000 euro per Umanita Nova! 
“Anno dopo anno la sfida per un giornale come il nostro, totalmente ‘autogestito e 
autofinanziato, si fa sempre più dura: costi crescenti e servizi postali sempre più 
scadenti ne mettono a rischio l’esistenza. Tante altre pubblicazioni. in questi anni vi 
- hanno rinunciato, chi chiudendo baracca, chi trasferendosi completamente sul web. 
Noi invece non abbiamo nessuna intenzione di arrenderci e vogliamo continuare a 
editare anche forma cartacea il nostro amato settimanale. Pensiamo che sia impor- 
tante avere uno strumento fisico che possa essere diffuso alle manifestazioni, nelle 
iniziative dei movimenti, sedi politiche, spazi occupati, librerie, edicole... 
Ed è perciò che rilanciamo la palla lanciando questa sottoscrizione con l’obiettivo di 
raggiungere, entro fine anno, 10.000 euro di sottoscrizioni straordinarie per il giornale. 
Tutti e tutte possono fare la propria parte: raccogliendo soldi fra compagn* e simpa- 
tizzanti, organizzando piccole e grandi iniziative di autofinanziamento e presentazioni 
pubbliche, impegnandosi in diffusioni straordinarie, trovando nuovi abbonati. 


Perché veniamo da lontano e vogliamo andare ancora più lontano: dal 1920 con 
passione, amore e rabbia, costruendo l'anarchia settimana dopo settimana! 
Sosteniamo il settimanale anarchico! 


Versamenti sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 812 


34132 Trieste centro 


Per bonifici bancari: IBAN: 1IT88Q0760102200000089947345 CODICE BIC/ 
SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Federico Denitto | 
Indicando la causale “10000 euro per Umanità Nova” 


deciso di mantenere in piedi l'iniziativa 


rafforzandone però il carattere infor- 
mativo. Perciò dal primo pomeriggio 
nella centralissima piazza della borsa 
sono stati allestiti numerosi banchetti 


informativi, cartelloni e si è dato vita a- 


un fitto volantinaggio e a vari interventi 
al microfono. Nel volantino di indizione 
si denunciavano le complicità del go- 
verno italiano con lo stato israeliano 
attraverso gli accordi commerciali, la 


vendita di armi e le esercitazioni militari 


come quelle in sardegna. Come Gruppo 
Anarchico Germinal abbiamo aderito e 
contribuito attivamente alla pubblicizza- 
zione e riuscita dell'iniziativa portando 
in piazza in particolare materiali sulle 
minoranze che in Israele si oppongono 
alle politiche guerrafondaie del loro 
stato (anarchici, disertori, pacifisti, stu- 
denti...), sulle esercitazioni in sardegna 
e sulla vendita di armi. Per tre ore il pre- 
sidio informativo è stato molto visibile 
e comunicativo riuscendo a diffondere 
molto materiale. Nel tardo pomeriggio, 


come da programma, si è formato un 


piccolo corteo composto da un centinaio 
di manifestanti che ha percorso alcune 


vie del centro con numerosi striscioni. 


e bandiere (tra cui quelle anarchiche) 


per diffondere ulteriormente i motivi 


della manifestazione. In generale è stata 


ANARCHICHE DAL MONDO 


www.umanitanova.org 


un’iniziativa non certo di massa come 


«partecipazione ma sicuramente riuscita 


dal punto di vista informativo. 
Un compagno che c'era 
Per info: www.info-action.net 


Milano, il Baieti 


rioccupa 

Venerdi 19 Settembre, il Lambretta si 
riprende casa. Dopo lo Dopo lo sgom- . 
bero del 26 Agosto, centinaia di ragazz* 
hanno deciso di riprendersi quello che 
gli era stato tolto andando ad occupare 
uno stabile a pochi passi dall'Isola ed a 
pochi metri del nuovo centro direzionale . 
di Milano. Uno dei luoghi fondamentali di 
Expo 2015 con i suoi grattacieli (tra cui 
la Torre Unicredit), le sue speculazioni 
ed i suoi processi di gentrificazione. 

Lo stabile si trova Via Cornalia 6 
(MM2 Melchiorre Gioia). Si tratta di 
uno spazio privato di due piani di circa 


400 metri quadri. Il luogo è di proprietà — 


di una società immobiliare legata ad 


. inchieste giudiziarie. Lo spazio era - 


abbandonato da circa sei anni e diven- 
terà la loro nuova sede permanente 
con tutte le attività che ospitavano in 


‘precedenza come la palestra popolare 


e laula studio. 
Ci vediamo al Lambretta. 
uno che c'era 


a cura di Spartake 
della Red. Miil. 


Atene: ricordato 
T'assassinio di Pavlos 


Fyssas 

Esattamente un anno fa, il rapper an- 
tifascista Pavlos Fyssas (Killah P) veniva 
| vigliaccamente assassinato da decine 
di neonazisti nel quartiere di Keratsini 
di Atene. Una grande manifestazione di 
oltre 10000 persone ha attraversato le 


strade della capitale ellenica giovedì 18 ` 


. settembre. Solo dopo pochi minuti dall’i- 
nizio della manifestazione, un drappello 
di sbirri ha attaccato, con gas asfissianti 
e bombe assordanti, il nutrito blocco 
anarchico interno al corteo. Immediata la 
risposta delle compagne e compagni: con 
‘ lanci di bottiglie molotov e la formazione 


di serrati cordoni. La polizia antisom- 


| mossa è sopraggiunta in ingenti forze 
spezzettando il corteo inizialmente in tre 
tronconi è successivamente, per continui 
attacchi, in gruppi sempre più piccoli. 
“Questo ha facilitato l'intervento delle forze 
motorizzate anche per i vicoli stretti in 
cui i solidali si erano rifugiati per difesa 
e attacco. Gli. scontri sono proseguiti per 
diverse ore e purtroppo si sono registrati 


‘oltre 100 arresti: È notorio che la stra- 


grande maggioranza delle forze di polizia 


greca abbia votato compatta per il partito 


nazista “Alba Dorata” e quindi è evidente 


-con quale ferocia, anche ideologica, siano 


state condotte le azioni repressive nei 
confronti dei partecipanti alla marcia di 
commemorazione del compagno ucciso. 


A fine giornata, oltre 300 solidali hanno 


accerchiato il comando generale di polizia 
per avere notizie sugli arrestati. Ancora 
oggi non è dato sapere il numero esatto 
di persone rilasciate e di quali imputazioni 
sono accusate le persone ancora in stato 
detentivo. Il nuovo fascismo soffia sulla 


penisola ellenica ma la risposta anarchica, 
ferma e militante, non si è fatta attendere. 


Irlanda: Continua la 
lotta per la gratuità 
dell’acqua I 
E dal 1996 che lo Stato irlandese, 
sotto diverse forme e con diversi balzelli, 


come ad esempio una sovratassa del 5% - 


sul bollo auto e il 2% sull IVA, costringe la 
popolazione a pagare per un bene inalie- 


nabile e pubblico-come l'acqua. Il popolo 


d'Irlanda è stanco di dover continuare a 
pagare i costi delle crisi del capitale e, 


la presenza di migliaia di persone alla 


manifestazione contro la privatizzazione 
dell’acqua ma anche del suò costo statale, 
dimostra che la volontà di opporsi e di 
lottare per un futuro diverso c'è. L'agenda 


di mobilitazione e lotta è molto fitta e già . 


dai primi di ottobre sono previste nuove 


iniziative di piazza. L'autunno si fa caldo. 


per le strade di Dublino. 


Berlino: => 

il femminismo 
militante contro il 
fondamentalismo 
cristiano 


Alcune migliaia di fondamentalisti cri-- 
‘. Stiani si sono radunati, con tanto di croci 


bianche e altri orpelli, per le vie di Berlino 
per inscenare una processione oscuran- 
tista contro i diritti della comunità LGBT, 
il diritto ad una sessualità e procreazione 
consapevole ecc. Questa provocazione 
da medioevo non è passata grazie all’in- 
tervento di migliaia di femministe e solidali 


accorsi a contestare l'iniziativa. Come 


purtroppo acċade da diverso tempo, la 
sbirraglia non ha esitato ad intervenire 


in modo brutale soprattutto contro le 
. compagne e oltre a diverse/i ferite/i, 16 
militanti di collettivi femministi sono state 


arrestate. L'oscurantismo religioso non è 
solo monopolio di una religione e la lotta 


‘per una liberazione integrale dell'individuo 


non può che passare anche dalla critica e 
rifiuto del dogma di ogni fede. 


Argentina: 38 anni- 
versario della Notte. 


"delle matite spezzate 
38 anni, il 16 settembre 1976 a La 
Plata, Argentina; 10 studenti delle scuole 


| superiori di età compresa tra i 16 e i 18 


anni. furono rapiti dagli squadroni della 
morte della giunta militare e fascista al 
potere. Quattro di loro fortunatamente 
riuscirono a sopravvivere alle inenarrabili 


. sevizie e torture a cui furono sottoposti 


e poter quindi darne, successivamente, 
testimonianza e denuncia. 

Purtroppo degli altri sei, non si seppe 
più nulla e contribuirono alla tragica lista 


di oltre 30000 persone scomparse e as- 

sassinate dal regime militare.. | 
leri come oggi, questi studenti lottava- 

no per il diritto all'istruzione, alla possibi- 


lità di poter usufruire gratuitamente dei 


mezzi pubblici per recarsi a scuola. . 

La ferita dei desaparecidos, di quella 
che passò a triste memoria come “La 
notte delle matite spezzate” è ancora 
viva e aperta nella società argentina. A 
fronte di qualche aguzzino finito a scon- 


-~ . tare qualche pena in carcere per poterne 


lasciare liberi la stragrande maggioranza, 
migliaia sono ancora le famiglie in attesa 


- di conoscere la sorte dei propri cari. 


Nell'impossibilità pure di piangerne il 
corpo assassinato. 

Per le strade di Buenos Aires è ri- 
suonata alta e forte la frase "los LApices: 
siguen escribiendo" (le matite continuano 
la scrittura) a conferma che non vi è nes- - 


- suna intenzione di passare all'oblio, ad 


una amnistia giuridica e storica su quanto 
compiuto dalla giunta militare a partire dal 
1976 con relative complicità internazionali 
di tipo atlantista ma non solo...(Bergoglio 
ha qualcosa da dire in merito?) 


Bologna 


| lunedì del Berneri ricominciano il 29 


- settembre. Una serata di socialità e convi- 
vialità al Circolo Anarchieo Berneri, Piazza 


di Porta S. Stefano 1. Per mettere insieme 
pensieri ribelli, sogni e rabbie, risate e as- 
salti al cielo. Dalle 20:00 in avanti cena 
a prezzi popolari. 
reteeattherich.noblogs.org 


| circoloberneri.indivia.net 
Hard Coro de’ Marchi-SPM Ivan Illich- 


Ass. Primo Moroni e Circolo Berneri Pre- 
sentano: CorAzonE INTERNAZIONALE DI 
CANTO SOCIALE-7a EDIZIONE 
‘1914-2014 Da Gorizia a Gaza: mai più 
guerra. | 
PROGRAMMA: Venerdi 26 settembre 
dalle h 21 c/o XM24, Via Fioravanti, 24 
ACCOGLIENZA IN FESTA . 
ce le suonano gli ‘amici, gli allievi e gli 
insegnanti della SPM Ivan Illich 
. Mocio Working (hardblues improfunk) 
Supernova Quartet (funkjazz liberatorio) 
‘ Polka Vanda dici e balli dell’ ap- 
pennino) ` 
Il Lab di musica d'insieme del martedì 


. (condotto da E.Marraffa) 


Gràttula Beddàttula (musiche tradizio- 


nali del sud Italia) 


e per finire ballando... 
Mescla | 

Sabato 27 dalle 12 c/o Circolo Anarchico 
C.Berneri e Atlantide occupata, Cassero di 
Porta S.Stefano . | 

PRANZO SOCIALE PRET A 


- MAGNER...e canti liberi all'aria aperta e 


non. 

dalle 15.30 con partenza da piazza 
dell'Unità. 

NAVILIAMO A VISTA 2 

piccola deriva canora e musicale nei 


luoghi di aggregazione del quartiere Navile 


con approdo alla SPM Ivan Illich accompa- 


gnati dalla Banda Roncati 


-a @ dalle 18 in poi c/o SCUOLA POPO- 
LARE DI MUSICA IVAN ILLICH 


= GRANDE FESTA CONVIVIALE nella 
cascina e nel parco di Via Giuriolo 7 - 
con i cori: Desacord (Barcellona); 
Colour de mai (Marsiglia); Si bemol et 14 
demis (Parigi); Le vie del Canto (Genova); 
| giorhi Cantati e la Lega della Cultura (Pia- 


dena); Mondine di Bentivoglio; Chemin de 


Femmes (Modena-Africa); Coro di Ariège 
(Pirenei); Pane e guerra (Bergamo); Coro 
R'Esistente dei bambini (Bologna); i Mal- 
fattori (Parma); Coro di Micene (Milano); 


Corale Atlantidea (Bologna); Je ne l’ose. 


chanter (Bologna); | Bruschi (Bologna) 
Hard coro de’ Marchi (Bologna) 


| Ponticelli di Malalber- 
820 
Lp 28 


Dalle 15 c/o La Casona, Ponticelli di 


Malalbergo 


MERENDA SOCIALE accompagnata 
` dai canti delle Mondine di Bentivoglio: ` 
resistenti (con 


e di tutti i coristi più... 


‘ una sorpresa!) i 
Questa edizione del festival è dedicata 


alla memoria di Paola Nicolazzi (1933- 
2014), militante anarchica, cantautrice 
e fondatrice dell’ Archivio Germinal di 
Carrara. 

Un grazie enorme all'XM24 per l’ospi- 


E ORA ABBIAMO BISOGN 


Dj Vago& Dj 


talità, l'aiuto e la disponibilità. 


Cosenza 


‘Mercoledì 1 Ottobre 2014 TEMPO BI- 


NARIO l’argentina tra migrazioni libertarie 
e proteste contemporanee invitati a interve- 
nire Oscar Greco e Laura Corradi vecchie 
e nuove pratiche di resistenza e protesta 


contro regimi autoritari e nuovo capitalismo. 


ore 18:30 dibattito e cena vegan, 


a seguire: presentazione del progetto. 


PROTESTANGO (da Buenos Aires): uno 
spettacolo musico/teatrale autogestito ed 
itinerante che nasce dalla necessità liberta- 
ria di esprimere le ingiustizie e le problema- 


- tiche sociali. Monologhi, rap, beats, effetti 


vocali, mixage dal vivo..il tutto condito con 
una melanconica melodia tango. Presso 


la Fucina Anarchica, Viale Parco zona Ex- 


Officine Ferrovie.Calabro Lucane) Migranti 
Ribelli, Senza Patria e Senza Dio (A) 


Firenze. 

Sabato 4 Ottobre 2014 dala Liber- 
tario organizza una iniziativa di finanzia- 
mento per la Vetrina dell'editoria anarchica 


e libertaria edizione 2015 presso il Circolo 


ARCI Due Strade in via Senese 129R 
(Fi). Alle ore 20.00 presentazione del blog 
di satira sociale Blacknotes, ore 20.30 
Cena e a seguire Concerto del gruppo di 
rock acustico Déjà Vu. Contributo 12 €, 
per prenotazioni e maggiori informazioni 


3281281032 055620303 ateneoliberta- | 


riofirenze@inventati. org 


Modena 

Sabato 4 Ottobre, Carceri, Stella Nera 
N°5 Settembre/Ottobre Fi 

~- 20.00 Cena Benfit (presto menù on-line) 

21.00 Dibattito - Un anno di Poe 


-= Stella Nera ` 


22.30 concerti con: 


FRATELLI SKARIBELLI (Fidenza S Skal. 


panc) 

EMAPTEE DU WEISS (Ska/Jazz Reg- 
gio Emilia) 

L'ONDES (Spaghetti Ska da Modena) 

A seguire Dj Manu(Ska) + Guest 

A breve programma completo! 

CENA - DIBATTITO - CONCERTO - DJ 

--Verso Meta’ Settembre Uscira' Il 
Nuovo Numero Di Stella Nera-- 

Ad ottobre 2014 trascorrerà un anno 


. dalla nascita del giornale Stella Nera. 


‘Sabato 4 ottobre si terrà una cena per 
autofinanziare il Giornale e un dibattito con 
tutti quelli che in questo anno hanno dato 
il loro contributo, da chi ha scritto, a chi lo 


‘ha diffuso, per arrivare ovviamente anche 


ai tanti che lo hanno letto. 

In un anno sono state diffuse centinaia 
di copie di ogni uscita e sempre più spazi 
sì stanno dando disponibili a tenere. in 
distribuzione il giornale. 

Si festeggia il primo anno di controin- 


« formazione! | 
presto maggiori info e dettagli. Stella- 


nera.noblogs. org 


Pisa 

Reggae Benefit per Umanità Nova 
venerdì 3/10 

Anarchy Inna Da Yard!!!... Torna Roots 
And Culture Miniature Edition, 

a sostegno dello storico settimanale 


anarchico Umanità Nova, (94 anni di co- 


SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA 


TAL 192 () 


OPTE.. 


RESISTIAMO INSIEME 


Mi sul ccp n. 89947345 intestato a Federico Denitto Casella Postale 842 34132 Tries! ttro 
089947345 ÇOMCE BIC SWIFT: BPPIITRRXXX intestato sempre a Fec 
info: www, umanitanova. atg'abbonamento 


panti vendita; NWWAN 


iaitamava.org'distribuzione 


“com 


Ancora una volta in Miniature Edition nella 
minuscola, ma confortevole sede del Cir- 
colo Anarchico in Vicolo del Tidi 20 a Pisa. 
Venerdi 3 ottobre a partire dalle 18 ai 
controlli. ci saranno: | 
Buska Sound e Roots Militant HiFi 


che inonderanno di buone vibes il Centro. 


Storico. 

Tutti i proventi dell’ APERIDUB verranno 
versati a sottoscrizione del settimanale 
anarchico Umanità Nova ` 


Trieste 

03/10 h.20.30 in via del Bosco 52/a 

“LA GUERRA DEI SENZAPATRIA. In- 
subordinazione militare e sociale nel primo 
conflitto mondiale 1915-18” Marco Rossi 
presenta il suo libro appena edito da BFS 
“Gli ammutinati della trincea”. 

05/10 Ritrovo h.8.15 in p.Oberdan 

Sulla trincea della prima guerra mon- 
diale per ribadire in rifiuto di tutte le guer- 
re. 


— Una guida e reading di testi e canzoni 


ci accompagnano nei luoghi del massacro 
sul Carso isontino. 
Pranzo collettivo con quello che cia- 


scun* porterà. (E' importante comunicarci 
‘per tempo la partecipazione). 


24/10 h.21 in via Del Bosco 52/a 

Concerto “George Brassens (per amici 
Jure)” 

Come se Brassens fussi una nagana 
sangiacomina. 


Pai Benni e Roberto “PREC propon- 
gono le canzoni del cantautore francese 


in una versione assolutamente inedita in 
dialetto triestino. 

Serata per ricordare il compagno Edvino 
Ugolini. 


Salvo dove diversamente indicato le. 
iniziative si svolgono nella nostra sede di 


via del Bosco 52/a 
Durante tutte le serate è sempre con- 
sultabile la nostra libreria e la nostra distri- 


buzione di materiali informativi anarchici. 


e libertari. 
La sede è aperta anche ogni giovedì 


dalle 18 alle 20. 


Gruppo Anarchico Germinal 
Per contatti: | 
gruppoanarchicogerminal@hotmail. 


germinalts.noblogs.org - 
www.info-action.net 


Uniti siamo tutto, divisi siamo nulla 


municazione libertaria portati benissimo). 


Dilancio n° 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 
CARRARA: a/m Tipo, Gruppo Germinal, 


50,00. 
Totale € 50,00 | 


ABBONAMENTI 
IGLESIAS: S.Cocco, 65,00; 

ROMA: T.Cardia, 55,00; 

PALLAGORIO: F.Raffa, (PDF), 25,00; 

VALSAMOGGIA. : P.Olivieri, 35,00; - 

LOC.SCONOSCIUTA: C.Serri, (PDF), 25,00; 

GENOVA: M.Sommariva (abb.arretrati seconda parte), 59, 00. 


Totale € 260,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 

ROMA: G.Anello, 100,00; 

PISA: A.Cecchi, . 100,00; | 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO: R.Marchesi, (PDF), 50,00. 
Totale € 250,00 


10000 euro per UN 
AREZZO : M.Bianchi, 50, 00; 
RAVENNA: G.Rubini, 50,00: 

VALSAMOGGIA. : P.Olivieri, 40,00. 
Totale € 140,00 | 


‘TOTALE ENTRATE € 700,00 


USCITE fi 
€ 499,30 


stampa n°27 
spedizioni n°27 € 600,00 
lavorazione spedizioni n.27 € 55,00 

TOTALE USCITE € 1.154,30. 


saldo n°27 -€ 454,30 


saldo precedente -€ 1.480,36 
-€ 1.934,66. 


SALDO FINALE 


Nota al bilancio: 
nel bilancio del n° 24, alla voce MATO copie, il pagamento segnato, 


alm AE S dalla Libreria Feltrinelli non si riferisce a quella di, e el bensì 
a quella di Milano. 
I Totali non cambiano. 


‘Reggio Emilia 


Le Culla Della Solidarieta’ 
3-4-5 ottobre 2014 Massenzatico (RE) 


La tavola come luogo di incontro, confronto, contaminazione, di ritorno alla. 
semplicità e spontaneità dei rapporti è la sfida che Le Cucine del Popolo di 
Massenzatico affrontano ormai da dieci anni, armati di rezdore, ricette e cultura. 
Dal 3 ottobre torna il convegno che si interroga sulla nostra storia, sul presente 


e sulla società futura che vorremmo. 


 -Il tema di questo convegno è la Solidarietà, in un momento in cui la competitività esasperata contrappone i singoli e 
disgrega la società, in cui le condizioni di vita risultano sempre più difficili, in cui i diritti che dovrebbero essere universali 
sono continuamente messi i in discussione, e i principi di apige sociale sembrano un Omano orpello di società passate. 


l governi affermano che l’unica possibilità è trovare nuovi mercati, diventare Ah efficienti, negare diritti e imporre ege- 
‘monie attraverso guerre e politiche di sfruttamento. 

| governi ci vogliono. concilianti e fiduciosi nelle manovre che impongono, pronti a sacrificare ogni aspirazione di cam- 
biamento. Come se i dieci milioni di persone in povertà oggi in Italia fossero una Hittir e non una conseguenza di 


politiche nazionali e sovranazionali. 


| Le Cucine del Popolo vogliono ripartire dal basso, dalla fantasia e dalla idealità; convinti che si debba sperimentare, | 
trovare strade alternative reali. Nel nostro piccolo cerchiamo di dare vita ad un cantiere di resistenze e/o PpO" 
alimentari capaci:di costruire esperienze enogastronomiche autogestite. 
Per questo abbiamo voluto dedicare il convegno al. valore della solidarietà, quella.di: classe, per SIMS nel suo svolgi- 
mento storico tra lontano passato e futuro più prossimo. 
Occorre partire dalla storia degli ultimi, del movimento operaio e iiei fondato sui valori egualitari e solidaristici, 
per arrivare alle attuali esperienze mutualistiche. Vogliamo dare spazio alle istanze di base per favorire le realtà che 
oggi rappresentano un'importante punto di partenza per un'alternativa concreta. | 
Forni autogestiti, orti sociali, vere cooperative, casse di mutua resistenza, spazi sociali indipendenti, banche del tempo 


. e gruppi di acquisto. 


Ma vogliamo soprattutto sollecitare indicazioni: costruire reti, SPENSO Hborator] tra quelle realtà - e sono tante - 
che si stanno muovendo dal basso, senza profitto, iniziando proprio dalla tavola proletaria, luogo centrale della cucina 


popolare. 


Dobbiamo aprire una nuova stagione all'insegna della solidarietà libertaria, muovendo dai bisogni. 
più concreti quali il cibo, la convivialità, la sorellanza e la fratellanza. 


Dagli ultimi e per gli ultimi. 


Per questo vi aspettiamo ancora una volta a Massenzatico, per contribuire alla tre giorni con esperienze o) per portare 


prodotti contattare Fillo 340 7693229 — 


Per il programma provvisorio www.cucinedelpopolo.org 


bel- -lavoro@federazioneanarchica. org ` 


Del lavere o 


Rappresaglia leghi- 
sta al San Paolo 
contro i delegati 
USI 


Sconfitto per la sentenza di condan- 
na dell’amministrazione che alla fine di 
agosto è stata costretta a reintegrare 
Raffaele Trizio al termine della lotta 
iniziata il 23-maggio, al gruppo dirigente 


.leghista del S. Paolo non è rimasta che 


la consolazione di una rappresaglia 
tesa a colpire i delegati USI che il 21 
maggio scorso protestarono in prima 
persona per i licenziamenti in corso e 
per il.tentativo di introdurre il lavoro 
interinale infermieristico con il pretesto 
delle ferie estive e della conseguente 
grave penuria di personale. 

Pino e Giovanna, decani del sindaca- 
to al San Paolo, membri della segreteria 
aziendale USI (Giovanna delegata RSU 
e Pino segretario di sigla ed RLS) sono 
stati perciò sanzionati con una pesante 
sospensione dal servizio di 11 giorni 


(senza stipendio) sebbene nel corso. 


della trattativa che il 21 maggio portò 
al raggiungimento di un accordo che 
escludeva l'utilizzo della mano d’opera 
interinale almeno al San Paolo, 
ministrazione davanti alla delegazione 
presente si impegnò chiaramente a 
‘non procedere disciplinarmente nei loro 
confronti. 

Certo chi blocca per due giorni un 
Pronto Soccorso allagandolo, come è 
accaduto al San Paolo a partire dalla 

notte dell'1 settembre invocando a dife- 
- sa di tanta leggerezza le assicurazioni 


che le amministrazioni pubbliche paga- 


no profumatamente o semplicemente 
la sfortuna, trova più facile sanziona- 
re specchiate delegate Ostetriche di 
trentennale esperienza o sindacalisti 
| sessantenni che fanno ormai parte della 
‘ storia del movimento sindacale d’oppo- 
sizione. Meglio intascare il due per cen- 
to sugli appalti (quelli della L.Merloni) 
senza nemmeno trattare coi sindacati 
.. Come prevede la legge e magari a lavori 
ancora in corso! 
| Vergogna a questa dirigenza il cui 
‘compito è palesemente solo quello di 
applicare i tagli decisi da governo e Re- 
‘gione e di bastonare chi chiede giustizia 
perché crede ancora in un sindacato che 
non serve solo a legittimare sulla carta 
‘una democrazia del lavoro addomesti- 
cata e agonizzante! | 
Segreteria USI San Paolo 


Tutele crescenti 0 
crescenti perdite dei 
diritti? 


E” un curioso modo di ragionare quel- 
lo del sig. “Renzusconi” il cui governo 
sta varando in parlamento una legge 
per togliere ai nuovi assunti a tempo 
indeterminato la tutela dell’art.18. (0 
meglio quella che rimane dopo la legge 
Fornero), sostituendola con un sistema 
di cosiddette “tutele crescenti” per cui, 
in caso di licenziamento ingiustificato, 
il lavoratore/trice verrà risarcito con un 
contributo in denaro crescente, legato 
all’anzianità nell'azienda, anziché con il 
reintegro. E tutto questo viene presen- 
tato dalla bella faccia tosta del premier 
. Renzi come fosse un grosso favore nei 
confronti dei lavoratori e lavoratrici, 
anziché un regalo verso l’ingordigia 
famelica dei padroni d’impresa e delle 
loro associazioni. 

Ha mai sentito parlare il sig. Renzi 
del significato della parola ricatto, con- 
dizione in cui vive un dipendente quando 
| può essere licenziato senza motivazione 
In qualsiasi momento, soprattutto se si 


azzarda a rivendicare i propri diritti e la. 


l'am- > 


‘ dignità nel suo posto di lavoro? Sicura- 


mente le condizioni in cui Renzi opera 


e governa di garanzie ne ha più che in 


abbondanza. ` 

Siamo sicuramente di fronte ad un 
atto di estremo autoritarismo, per non 
dire molto peggio, dal momento che 
l'approvazione di questa legge significa 
un colpo di spugna che modificherà, in 
modo gravemente peggiorativo, tutti | 
contratti di lavoro fin'ora in vigore, frut- 
to di anni di lotte e di mediazioni fra le 
parti, azzerando tutte quelle parti che 
limitano il periodo di prova, prima della 
dell'assunzione, a poche settimane o 
al massimo pochi mesi a secondo dei 
livelli categoriali. 

Solo adesso si è risvegliata la Ca- 
musso, la “bella addormentata nel bo- 
sco” (in buona compagnia con Angeletti 
e Bonanni), accusando il “premier” di 
logica thatcheriana. 


Anche la cosiddetta “punta avanzata” . 
del sindacalismo confederale, il segreta- 
‘rio della Fiom Landini, osa nei confronti 


di Renzi, con il quale si è trovato spesso 


a colloquiare, definire la sua una “presa . 


per il culo”. 

Ma Cgil, Cisl, Uil se la sono am- 
piamente meritata questa presa per i 
fondelli: nel mentre Renzi dichiarava 
apertamente, e continua a.farlo, che del 
giudizio del sindacato se ne frega senza 
alcuna risposta dignitosa e adeguata; 
nel mentre procedeva incontrastato 
nell'approvazione del Jobs Act (riduzioni 


-di diritti) e preannunciava già da mesi 


di introdurre la “contro-riforma” delle co- 
siddette “tutele crescenti”, senza che da 
parte confederale ci fosse una adeguata 
e reale risposta. 


| 808 PA: Renzi si permetta il lusso di 


ì y 


tirare in ballo le responsabilità dei con- 


federali nella divisione dei lavoratori/trici 
tra maggiormente tutelati e quelli senza 
tutela se lo meritano per la loro ignave 
accondiscendenza. Ma non si può certo 
dimenticare che proprio i suoi attuali 
alleati di governo, e il suo stesso partito, 


hanno promosso proprio quelle leggi, e 


continuano tuttora, che hanno prodotto 


quel disastro di precarietà senza tutele 


che si è così rapidamente diffuso. 
Cosa può recriminare Renzi quando 


| Ci propone un modello per appianare le 


differenze che toglie diritti a chi ce l’ha 
invece di darli a chi non li ha ancora ? 

Ma Renzi nel suo giochetto delle 
tre carte sa benissimo come stanno le 


. cose: la vittima sacrificale sarà ancora 


una volta la classe lavoratrice, perché 


è quanto richiesto dai padroni e dalle 
loro associazioni ed è il diktat imposto 
dalle politiche dalla U.E. Ancora una 
volta Cgil, Cisl e Uil staranno a guar- 


dare, concedendosi qualche azione 


dimostrativa come prevede il copione 
della finta opposizione. Ancora una 
volta la domanda che ci.si pone, rivolta 
al sindacato conflittuale e all’intera 
area dell'opposizione sociale: se non 
ora quando? 

A SD 


Comunicato 
USI Parma 


La sezione di Parma dell’USI-AIT 
esprime molta preoccupazione per le 
“voci” sempre più assordanti di uno 
spostamento di tre gruppi appartamento 
per disabili, oggi dislocati in quartieri di- 


versi della città, su un unico pianerottolo 


condominiale. 
Già l’anno scorso questa ammini- 
strazione provò una manovra simile 


rispetto al casermone da riempire di via . 


Caseburi, poi vanificati dall'intervento 
dei familiari coinvolti, oggi purtroppo 


alcune di queste persone non hanno: 


alcun familiare che si mobilita, e allora 
è bene che l'opinione pubblica venga 
informata. 

Questo trasloco forzato, che nega 
anni di lotte per “liberare i matti” e farli 
vivere in un ambiente il più possibile 
famigliare, è legata esplicitamente a 
motivazioni di carattere economico. Se 
è vero che alcune strutture andrebbe- 
ro rimodernate, se è vero che l'utenza 
dei gruppi è invecchiata, è anche vero 


che da tempo non viene fatto niente per 
tentare di reinserire chi potrebbe prova- 
re a vivere autonomamente e non viene 
più fornita assistenza ad hoc sui nuovi 


bisogni scaturiti. Ma la risposta di ghet-. 


tizzare tutti gli utenti in un unico nuovo 
‘centro raccolta” con operatori-custodi 
e non più educatori, crediamo non sia 
la migliore. Inoltre, per alcuni di questi 
utenti, sradicati dai propri ambiti relazio- 
nali e portati in un contesto penalizzante 
per le distanze dai loro bisogni, è stata 
dimostrata l'impossibilità a mantenere 
ambiti di autonomia personale nella 
quotidianità, aspetto che dovrebbe 
essere .considerato prioritario. Se per 


qualche utente un trasloco potrebbe 


risultare come una scelta positiva, non 
per tutti è automaticamente così: ma i 


disabili sono persone distinte, non entità 
spersonalizzate. 
Ci pare altresì poco saggio non aver 


minimamente coinvolto per tempo i 


lavoratori di queste strutture, informan- 
doli solo a cose fatte, anche se tanti 
operatori sono cambiati: in questi ultimi 
anni, infatti, in coincidenza dell'arrivo 
di Proges (...), molti degli educatori più 
esperti hanno preferito lavorare altrove, 
e si è persa una piena consapevolezza 
dell'importanza simbolica, storica e 
concreta di questa esperienza. Ugual- 
mente, però, non è certo in questo modo 
che l'Agenzia per Disabili tutela la “sua” 
titolarità del servizio, e la coop. “sociale” 


Proges dimostra sensibilità verso luten- . 


za. Ricordiamo ai funzionari del Comune 
- che non sono “padroni” ma detentori 
momentanei, di funzioni “pubbliche”- 
così come al privato coinvolto, che il 
grande potere che possono esercitare 
sulla vita di soggetti in difficoltà può 


risultare molto negativo se non bene 


esercitato. Questa amministrazione, 
che diceva di considerare un valore la 
trasparenza e la partecipazione, nei fatti 
contraddice ciò. 

Non vorremmo, così come nel 2009 
denunciammo al momento del conte- 
stato cambio d'appalto vinto da Proges, 
che questi silenzi, queste ambiguità, 
questi cambiamenti fossero forieri di 
altro, non a caso sempre in pro 
del prossimo appalto. 

Nello stesso tempo, USI è preoccu- 
pata per i lavoratori: sia circa il ruolo 
che avranno sia circa il mantenimento 
degli attuali standard occupazionali. 
Ricordiamo che passaggi di questo tipo, 
se contemplano cambiamenti significa- 
tivi, necessitano di un coinvolgimento 
sindacale, e al momento l’unico sinda- 


cato presente nei gruppi, USI-AIT, non: 


è stata coinvolta. 

Se il Comune ha necessità econo- 
miche, si rivolga a chi ha contribuito a 
sperperare denaro pubblico negli anni, 
non certo penalizzando fasce deboli 
che, ricordiamolo, in questo caso pa- 
gano personalmente ogni loro spesa, e 
hanno diritto costituzionale ad essere 
seguiti in modo adeguato. 


Pertanto, ci auguriamo che questo 


spostamento di massa venga riconside- 
rato in base alle diversificate esigenze 
delle persone, che i diritti dei lavoratori 
vengano rispettati (e nessuno di loro 
sottoposto a ritorsioni) e che non sem- 
pre la logica economica, per quanto 
infiorettata da belle parole che però 
contrastano: con la realtà, sia l’unica 
soluzione. 


USI-AIT PARMA 
20 settembre 2014 


L'ufficio scolastico. 
regionale sceglie la 
scuola-riformatorio 


Sospeso 12 giorni dall’insegnamento. 


e dallo stipendio il docente che ha scelto 
di continuare ad insegnare opponendosi 
ai controlli antidroga durante l'orario di 


lezione. 


Sospendere un insegnante perché si 


rifiuta di interrompere la lezione sembra 


un paradosso degno di Lewis Carroll, 
l'autore di “Alice nel paese delle me- 
raviglie “, ma a Terni succede proprio 
questo: il dirigente dell'Ufficio Scolastico 
Regionale, Domenico Petruzzo, irroga 
il provvedimento disciplinare della so- 
spensione per 12 giorni dal servizio e 


dallo stipendio a un docente per essersi 


rifiutato di interrompere la lezione per 

controlli con cani antidroga in classe. 
L'insegnante è Franco Coppoli, refe- 

rente provinciale della Confederazione 


Cobas. L’esecutivo nazionale dei Cobas 
della scuola ha deciso di patrocinare il 
ricorso davanti al giudice che verrà pre- 
sentato al Tribunale di Terni al termine 
del periodo di sospensione. 

A fine marzo 2014 il docente, all’irru- 
zione dei poliziotti in classe, senza alcun 
mandato del magistrato, si era rifiutatò 
di interrompere la lezione minacciando 
gli agenti di denuncia per interruzione 
di pubblico servizio. 

L'U.S.R. a luglio ha formalizzato il 
provvedimento che decorre dall'inizio 
dell’a.s.. dal 15 al 27 settembre. 

Quello di interrompere la normale 
attività didattica da parte della polizia 
(senza alcun mandato di magistrati) per 


. controlli con cani antidroga è un ‘atto 


grave, indice del.clima sociale e politico 
nel nostro paese. 

Vengono alla mente gli stati di po- 
lizia, le irruzioni nelle scuole dopo il 
colpo di stato in Cile o in Argentina o 
in quei luoghi dove le forze di polizia 
si arrogano prassi autoritarie che le- 
dono profondamente i diritti civili, la 
libertà di insegnamento, le prerogative 
democratiche, nonché ła persona degli 
studenti. Infatti interrompere le lezioni 
per imporre umilianti controlli- antidroga 
non porta risultati quantitativi tali che 
possano far pensare che l'operazione 
serva a debellare spaccio o consumi. 

In realtà queste sono operazioni 


‘repressive con connotazioni mediatico- 


intimidatorie: servono a “insegnare” 
agli studenti che sono tutti potenziali 
criminali, controllabili e perquisibil in 
ogni momento. 

Educare al controllo ed alla subalter- 
nità ecco l'intento, neppure troppo na- 
scosto, di queste operazioni-spettacolo 


‘che attaccano profondamente l'essenza 


stessa del fare scuola: dell’educare in 
modo critico e non certamente repri- 
mere, sorvegliare e punire. Se infatti 
ci fossero (e non c'erano in questo 
caso) comportamenti collegati all'uso 
di sostanze psicotrope, che fanno parte 
dei processi comportamentali dell'a- 
dolescenza, quale dovrebbe essere la 
risposta della scuola? 

Intervenire, anche tramite esperti, 
cercando di affrontare il problema in 
un'ottica educativa oppure riempire gli 
istituti di polizia e cani arrestando o 
prelevando adolescenti in possesso di 
qualche spinello? 

E’ quello che Susanna Ronconi di 
Forum Droghe chiama un “suicidio 
educativo”: la scuola ed i docenti così 
abdicano al proprio ruolo, alla propria 
professionalità per passare dall’educa- 
zione alla repressione. 

Che senso ha proporre la scuola- 
carcere, la scuola- riformatorio (come 
avviene già negli USA) in un momento 
in cui alcuni stati liberalizzano o legaliz- 
zano l’uso terapeutico o ricreativo delle 
droghe leggere, in cui alcune sentenze 
della Corte costituzionale attaccano la 
ormai ventennale e fallimentare. “lotta 
alla droga” e hanno smantellato la legge 
Fini-Giovanardi che ha solo riempito le 
carceri di tossicodipendenti garantendo 
ampi profitti alle mafie. 

I COBAS si mobilitano a fianco di 
Franco Coppoli, patrocinano il ricorso 
in tribunale, organizzeranno iniziative - 
di formazione dei. docenti, auspicano 
la solidarietà dei colleghi, operatori del 
settore e genitori e la mobilitazione degli. 
studenti per il rispetto dei loro diritti. 

La scuola è un contesto educativo, 
non è un riformatorio dove si possono 
interrompere le attività didattiche per 
il triste ed inutile spettacolo delle re- 
pena 


Cobas, Comitati Di Base Della 
. Scuola Umbria | 
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